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III 

PREFAZIONE 

Nel 2012 ƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

istituzionali di vigilanza e controllo sulle gestioni pubbliche, offrendo il proprio contributo ς 

insieme agli Uffici centrali e territoriali di controllo e ai collegi di revisione e sindacali presso gli 

enti pubblici - alla diffusione di regole e prassi volte ad orientare le amministrazioni verso una 

sempre più corretta e proficua gestione delle risorse pubbliche.  

In aggiunta ai suddetti compiti, ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

di finanza è stata caratterizzata dallo svolgimento di significativi compiti di supporto ai processi 

di revisione della spesa pubblica, in attuazione di quanto previsto dal decreto-legge 7 maggio 

нлмнΣ ƴΦ рнΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƭǳƎƭƛƻ нлмнΣ ƴΦ фпΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 

ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 

straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ, attraverso le verifiche svolte dai Servizi Ispettivi di Finanza 

Pubblica, ha effettuato specifici monitoraggi di significativi aggregati di spesa pubblica, come 

ǉǳŜƭƭƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎǉuisto di beni e servizi, fornendo informazioni e suggerimenti utili 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ŀƴŎƘŜ legislative, volte al contenimento ed alla razionalizzazione della 

spesa. 

Lƭ нлмн ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ - in seguito 

ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нф 

gennaio 2010, n. 39, che ha recepito la direttiva 2006/43/CE in materia di revisione legale dei 

conti - ha iniziato a svolgere le nuove funzioni di tenuta del registro dei revisori legali dei conti e 

di vigilanza e controllo sulla loro attività.  

Sono proseguiti i contatti, avviati nel precedente anno, con gli omologhi organismi di 

controllo di altri Paesi europei (Belgio, Francia, Portogallo e Spagna) per uno scambio di 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǾƻƭǘƻ 

dagli Ispettorati generali di finanza, nel contesto dei cambiamenti delle politiche di bilancio dei 

rispettivi Paesi. 

Nel mese di dicembre è stata ricevuta una delegazione del Ministero delle finanze 

vietnamita, per un incontro di studio e di condivisione di esperienze in materia di ispezioni e 

controlli finanziari. 

Nelle pagine che seguono, si dà conto dei risultati delle attività svolte nelle singole 

materie di competenza. 

[ΩLǎǇŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ /ŀǇƻ 
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CAPITOLO 1 -  INTRODUZIONE 

1.1 - Il sistema dei controlli di finanza pubblica della Ragioneria generale 
dello Stato 

Nell’ambito generale dei controlli amministrativi, la Ragioneria generale dello Stato 
svolge le funzioni di verifica della regolarità amministrativo-contabile delle Amministrazioni 
pubbliche secondo le previsioni del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 

Le funzioni di vigilanza, monitoraggio e controllo delle gestioni finanziarie pubbliche 
svolte direttamente dall’Ispettorato generale di finanza (IGF), o da esso coordinate sul piano 
funzionale, si articolano in un sistema integrato di controlli di finanza pubblica dislocato sul 
territorio, che si svolge attraverso: 

¶ i controlli ispettivi svolti dai Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica (SIFIP) mediante 
verifiche amministrativo-contabili eseguite presso le Amministrazioni pubbliche; 

¶ la vigilanza e il controllo sugli enti pubblici non territoriali e sull’attività svolta dai 
rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) nell’ambito dei 
Collegi sindacali e di revisione; 

¶ i controlli di ragioneria svolti dal sistema delle ragionerie, costituito al centro 
dagli Uffici centrali di bilancio (UCB) e, in periferia, dalle Ragionerie territoriali 
dello Stato (RTS). 

L’attività svolta dalla descritta “rete dei controlli di finanza pubblica” viene sintetizzata 
nella presente relazione, predisposta ai sensi dell’art. 8 della legge 26 luglio 1939, n. 1037. 

1.2 - Evoluzione del quadro ordinamentale 

Le competenze dell’Ispettorato generale di finanza sono state originariamente definite 
dalla citata legge istitutiva n. 1037/1939. 

In particolare, l’art. 3 della predetta legge ha affidato all’IGF il compito di verificare: 

1. che l’effettuazione delle spese proceda in conformità delle rispettive leggi e 
norme di attuazione e nel modo più proficuo ai fini dello Stato; 

2. che le gestioni dei consegnatari di fondi e beni dello Stato siano regolarmente 
condotte; 

3. che, in genere, abbiano regolare funzionamento i servizi che interessano in 
qualsiasi modo, diretto o indiretto, la finanza dello Stato. 

Le suddette attribuzioni di carattere generale sono state nel tempo specificate dai 
regolamenti di organizzazione del Ministero. 
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Il DPCM 27 febbraio 2013, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, attribuisce all’Ispettorato generale di finanza le seguenti 
funzioni: 

a) attività ispettiva sulla regolarità e proficuità della gestione amministrativo-contabile 
delle pubbliche amministrazioni, enti ed organismi pubblici, tenuto conto anche della Direttiva 
annuale per l'azione amministrativa e la gestione del Ministro, nonché sul sistema delle 
Ragionerie; 

b) coordinamento, indirizzo e vigilanza sulle attività del sistema delle Ragionerie; 
c) attività di vigilanza istituzionale sulle pubbliche amministrazioni in materia 

finanziaria e contabile; 
d) monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari, economici e patrimoniali 

di enti, società ed organismi pubblici, anche ai fini del rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica; 

e) attività concernente la designazione alle funzioni sindacali, di revisione ed agli 
incarichi presso enti, società ed organismi pubblici, nonché altri incarichi autorizzati; 

f) controllo legale dei conti ed accertamento del regolare adempimento dei compiti 
svolti dai sindaci e dai revisori; 

g) svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale dei conti; 

h) attività diretta ad assicurare, mediante opportune verifiche, la regolare ed uniforme 
tenuta delle scritture contabili e la puntuale resa dei conti da parte dei soggetti obbligati; 

i) attività normativa, interpretativa, di indirizzo e coordinamento in materia di 
ordinamenti amministrativo-contabili delle pubbliche amministrazioni, al fine anche di curare 
l'esatta ed uniforme interpretazione ed applicazione delle disposizioni della contabilità 
pubblica; esame del regolamento di amministrazione e contabilità degli enti ed organismi 
pubblici; 

l) vigilanza sull'attività di liquidazione degli enti e cura delle operazioni di dismissione 
del patrimonio immobiliare degli enti soppressi; 

m) istruttoria e predisposizione, d'intesa con il Dipartimento del tesoro, degli atti 
relativi all'approvazione delle concessioni di costruzione ed esercizio di autostrade. 

 

Le descritte attribuzioni dell’Ispettorato generale di finanza sono state, inoltre, oggetto 
di significative integrazioni ad opera di alcune norme contenute nella legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 (legge di contabilità e finanza pubblica). 

In particolare, tale fondamentale riforma legislativa ha innovato in modo significativo le 
funzioni dell’IGF relative ai controlli ispettivi, alla revisione contabile negli enti ed organismi 
pubblici ed ai controlli di ragioneria. 

Per quanto concerne l’attività ispettiva, l’art. 14, comma 1, lett. d), della predetta legge, 
nel quadro delle esigenze di controllo e di monitoraggio degli andamenti della finanza 
pubblica, ha disciplinato in modo organico i poteri ispettivi dell’Ispettorato. 

La disposizione in esame prevede, in particolare, che il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato possa effettuare, tramite i SIFIP, verifiche sulla regolarità delle gestioni 
amministrativo-contabili delle Amministrazioni pubbliche, ad eccezione delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano. 

In ogni caso, nei confronti degli enti territoriali possono essere effettuate verifiche volte 
a rilevare eventuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000657885ART0
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In ordine alla revisione contabile negli enti ed organismi pubblici, l’art. 16 della legge n. 
196/2009 ha previsto che venga assicurata la presenza di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze nei collegi di revisione e sindacali delle Amministrazioni 
pubbliche con esclusione degli enti e degli organismi pubblici territoriali (eccetto gli enti del 
Servizio Sanitario Nazionale).  

Relativamente ai controlli di ragioneria, con il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
è stata data attuazione alla delega contenuta nell’art. 49 della legge n. 196/2009, dettandosi 
disposizioni volte al riordino dei controlli preventivi e successivi  nonché alla loro 
semplificazione e razionalizzazione anche attraverso la riduzione dei termini e la previsione di 
programmi annuali fondati sulla complessità degli atti. 

Si segnala, inoltre, che nel 2012 sono entrati in vigore due rilevanti provvedimenti 
legislativi nelle materie in cui si esplicano le attività di controllo demandate all’Ispettorato: 

Á il decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 
2012, n. 94, recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica”, che ha istituito la figura del Commissario straordinario per la 
razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi, al quale la Ragioneria 
generale dello Stato, anche attraverso le verifiche svolte dai SIFIP (di cui si dirà nel 
paragrafo 2.2) ha fornito il supporto per lo svolgimento delle analisi e della azioni volte 
alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

Á il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 
213, recante: “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché' ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 
2012”, che ha previsto un significativo riconoscimento delle funzioni dei Servizi 
Ispettivi di Finanza Pubblica in funzione del controllo sulle gestioni finanziarie degli enti 
territoriali; 

Á la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, la cui 
effettiva attuazione richiede anche un notevole sforzo da parte di tutti gli Organismi 
preposti al controllo della spesa pubblica per fronteggiare non solo le ipotesi di 
malversazione, ma anche il diffondersi di attività di gestione caratterizzate da 
interpretazioni superficiali o scorrette di normative. 

Inoltre, nel corso del 2012 è entrata in vigore la quasi totalità dei regolamenti attuativi 
del decreto legislativo n. 39/2010 (che ha recepito la direttiva 2006/43/CE), potendosi in tal 
modo perfezionare il trasferimento del Registro dei revisori legali dal Ministero della giustizia 
al Ministero dell’economia e delle finanze che, attraverso l’Ispettorato generale di finanza, 
esercita pienamente le funzioni di vigilanza e controllo sull’attività dei revisori legali dei conti. 
Di ciò si riferirà nel capitolo 6 della presente relazione. 
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CAPITOLO 2 -  LΩ!¢¢L±L¢À ISPETTIVA 

2.1 - Premessa 

L’attività di accertamento della regolarità amministrativo-contabile svolta dai Servizi 
Ispettivi di Finanza Pubblica nel corso del 2012 può riassumersi nei seguenti dati di sintesi: 

 

Attività dei Servizi Ispettivi di Finanza 
Pubblica 

Valori 

Verifiche amministrativo-contabili 234 

Denunce alla Corte dei Conti   54 

Denunce alle Procure della Repubblica    2 

Denunce alla Guardia di Finanza    1 

 

Tra le verifiche amministrativo-contabili svolte nel corso dell’anno sono compresi anche 
numerosi accertamenti svolti su delega delle Procure regionali della Corte dei Conti nell’ambito 
di azioni di responsabilità amministrativa per danno erariale avviate dalle predette Procure. 

Inoltre, nel corso del 2012, i SIFIP hanno espletato attività derivanti dall’esecuzione di 
giudicati connessi alla nomina del Ragioniere generale dello Stato, o di un dirigente dallo 
stesso delegato, quale Commissario ad acta  in virtù di sentenze del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali Amministrativi Regionali. 

In particolare, nel corso dell’anno in esame, è stata curata l’esecuzione di n. 78 giudicati, 
in prevalenza derivanti da pronunce giurisdizionali in tema di equa riparazione per 
l’irragionevole durata dei processi, ai sensi della legge 24 marzo 2001 n. 89 (cd. “Legge Pinto”). 

Infine, sono state effettuate anche due verificazioni per conto di Tribunali amministrativi 
regionali, ai sensi del codice del processo amministrativo. 

Oltre all’attività ordinaria di verifica prevista dal Programma ispettivo per il 2012, in 
linea con gli obiettivi strategici contenuti nella Direttiva generale del Ministro per l’azione 
amministrativa e la gestione, sono stati realizzati specifici progetti di monitoraggio di 
significativi aggregati di finanza pubblica. 

In particolare, nel corso del 2012 è stato realizzato un progetto ispettivo a supporto 
dell’azione del Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisto di 
beni e servizi (art. 2 del decreto-legge n. 52 del 2012), di cui si riferirà nel successivo paragrafo. 

Inoltre, sono proseguite le verifiche per conto di altre Amministrazioni. 
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Le criticità emerse nel corso degli accertamenti svolti nell’anno in esame sono esposte, 
nel seguito del presente capitolo, secondo i principali comparti interessati dall’attività 
ispettiva. 

Al riguardo, sul sito istituzionale della Ragioneria generale dello Stato, nella sezione 
“Vigilanza e controllo di finanza pubblica” - http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Attivit--
i/Vigilanza-/ - è pubblicato il Massimario dei rilevi ispettivi, in cui sono raccolti e classificati i 
rilievi più significativi formulati dai SIFIP. 

2.2 - Supporto all’attività di revisione della spesa pubblica 

L’emanazione del decreto-legge n. 52/2012, convertito dalla legge n. 94/2012, recante 
“Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica”, ha imposto una modifica ai 
programmi ispettivi già avviati nel 2012, stante l’esigenza di approntare specifici monitoraggi 
presso le pubbliche amministrazioni (ivi comprese le società a partecipazione pubblica totale 
diretta e indiretta e le controllate da soggetti pubblici) con lo scopo di supportare l’attività del 
Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi al 
quale, appunto, l’art. 5 del citato decreto-legge ha attribuito il potere di disporre lo 
svolgimento di ispezioni e verifiche da parte del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 

Tutti i Settori dei Servizi ispettivi sono stati quindi chiamati ad organizzare in tempi brevi 
un progetto unitario che ha richiesto, in una prima fase, la selezione di un idoneo campione di 
pubbliche amministrazioni e, a seguito di analisi svolte insieme a CONSIP S.p.A., l’acquisizione 
di una nutrita serie di dati concernenti le offerte CONSIP per un’ampia gamma di beni e servizi 
(selezionati in base alla significatività e diffusione degli stessi), al fine di elaborare prospetti 
analitici capaci di evidenziare, per ciascuno dei beni e servizi selezionati e per ciascuna 
pubblica amministrazione, il livello di utilizzo delle convenzioni, i maggiori costi sostenuti nei 
casi di acquisizione al di fuori dell’offerta CONSIP ovvero l’eventuale risparmio (ipotesi questa 
registrata solo in fattispecie molto circoscritte).  

In particolare, si è rilevato come un’estensione del ricorso a CONSIP (o, in alternativa, a 
contratti che offrano condizioni ancor più convenienti) avrebbe potuto far conseguire 
considerevoli risparmi soprattutto sulle spese di maggiore impatto (elettricità, gas, buoni 
pasto). Sul fronte della telefonia mobile  - e, per certi versi, i pc portatili - essendo già quasi 
generalizzato il ricorso a CONSIP, è emersa la possibilità di agire sul fronte dell’aumento della 
platea dei fruitori e dell’applicazione rigida della doppia tariffazione. 

Per quanto riguarda i buoni pasto, considerata l’estrema variabilità del valore facciale 
dei buoni da ente a ente, si è rilevato come una riconduzione a uniformità di tale valore in 
tutto il settore pubblico avrebbe potuto comportare risparmi consistenti, considerato che 
quella dei buoni pasto costituisce una delle voci di spesa più rilevanti in tutti gli organismi 
considerati per ciò che concerne l’acquisto di beni e servizi. 

Per gli organismi di elevate dimensioni è stata consigliata una centralizzazione degli 
acquisti; ove si tratti di organismi con articolazioni territoriali, è risultata evidente la necessità 
di una corretta programmazione delle spese che consenta di accedere ai lotti minimi CONSIP o, 
in caso di ricorso al mercato, di conseguire forniture a prezzi più vantaggiosi. 

Le indagini svolte hanno riguardato, altresì, il tema del conferimento degli incarichi 
professionali ad esterni: trattandosi di spese che evidenziano importi ancora molto elevati e 
motivazioni che non sempre giustificano il ricorso a soggetti esterni, è emersa l’esigenza di 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Attivit--i/Vigilanza-/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Attivit--i/Vigilanza-/
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imporre un vincolo più stringente ai presupposti che legittimano il ricorso a tale forma di 
collaborazione.  

Analogamente può dirsi per le forme atipiche di reclutamento del personale, per le quali 
sussistono margini per un’ulteriore riduzione, sempre tenendo conto delle specificità dei vari 
organismi. 

Ai fini di un maggior controllo del rispetto dei limiti di legge, è emersa l’opportunità di  
prevedere una rappresentazione uniforme in bilancio tra i vari enti delle spese per consulenze, 
incarichi professionali e forme atipiche di reclutamento, che spesso non vengono rilevate in 
quanto collocate in capitoli non appropriati. 

Per quanto riguarda infine le società,  è stata ritenuta necessaria l’estensione alle stesse 
dei limiti e dei controlli di finanza pubblica.  

I risultati delle indagini svolte, di cui si è detto sopra,  hanno dato luogo all’elaborazione 
di apposite disposizioni normative per la razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica per 
acquisti di beni e servizi, recepite nel decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

Dopo l’entrata in vigore del citato decreto-legge n. 95/2012, i Servizi Ispettivi hanno 
avviato un primo ciclo di monitoraggio, proseguito poi nei primi mesi del 2013, sugli 
approvvigionamenti di beni e servizi rientranti in dieci categorie merceologiche acquistabili 
attraverso l’adesione alle convenzioni quadro CONSIP da parte di organismi pubblici 
(amministrazioni, enti, società), selezionati tra le categorie che presentano un minore livello di 
approvvigionamento di beni e servizi attraverso le convenzioni CONSIP.  

Dal monitoraggio è emerso un ampio margine di miglioramento della conoscibilità, da 
parte dei vari organismi, della propria attività e, di conseguenza, della capacità di 
programmazione delle spese unitamente all’esigenza di implementare un adeguato controllo 
di gestione che fornisca agli organi di vertice adeguate indicazioni per incrementare l’efficienza 
e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

Il monitoraggio eseguito ha evidenziato, altresì, elementi di criticità anche da parte della 
centrale di acquisto, alcuni dei quali potrebbero essere superati o, quantomeno, 
ridimensionati, attraverso alcuni interventi, anche di carattere normativo, come quelli che di 
seguito si riportano: 

Á costante informativa, da inviare a tutti gli utenti CONSIP, dell’attivazione di nuove 
convenzioni; 

Á obbligo dell’aggiudicatario di indicare in fattura gli estremi della convenzione 
applicata, gli importi unitari e i parametri di riferimento previsti nella relativa sezione 
dedicata ai corrispettivi della convenzione, al fine di consentire un efficace controllo 
della spesa da parte delle pubbliche amministrazioni “convenzionate”;  

Á codifica generalizzata dei prodotti e servizi in convenzione (e non) acquistabili dalle 
pubbliche amministrazioni, al fine di creare un vero e proprio “listino prezzi” o “costi 
standard” per codice prodotto/servizio della pubblica amministrazione, con obbligo 
per le pubbliche amministrazioni e i fornitori di utilizzare nei documenti commerciali il 
codice del prodotto/servizio della PA. Ciò renderebbe facilmente confrontabili gli 
eventuali prodotti e servizi acquistati fuori convenzione e fornirebbe informazioni da 
utilizzare anche a fini statistici e di monitoraggio;  

Á implementazione, qualitativa e quantitativa, delle categorie merceologiche offerte da 
CONSIP, tale da rendere competitivo il sistema centralizzato degli acquisti di beni e 
servizi anche per gli enti di ricerca e le università, con particolare riferimento alle 
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caratteristiche tecniche dei desktop e dei portatili e alle convenzioni per la telefonia 
mobile che, soprattutto per il traffico dati, offrono tariffe in roaming internazionale 
oggettivamente non competitive con l’offerta di mercato. Un utilizzo, anche prudente, 
di un’utenza CONSIP all’estero può portare, infatti, a fatture con importi decisamente 
elevati. Per enti che compiono una rilevante parte della propria attività di ricerca con 
frequenti missioni all’estero, la necessità di garantire una connessione a prezzi 
contenuti anche fuori dal territorio nazionale è fondamentale per il budget dei singoli 
progetti di ricerca; 

Á riconduzione a un quadro unitario della disciplina normativa in materia di programma 
di acquisti da parte delle pubbliche amministrazioni, che si presenta ad oggi 
frammentata per effetto del sovrapporsi di numerosi interventi legislativi; 

Á riduzione della parcellizzazione degli acquisti, derivante a sua volta da una 
frammentazione della domanda sul territorio che comporta l’impossibilità di aderire 
alle convenzioni quando queste ultime prevedono limiti minimi di quantità acquistabili. 
La problematica potrebbe trovare soluzione prevedendo l’accentramento delle 
decisioni di spesa relativamente a una pluralità di uffici dislocati nel medesimo ambito 
territoriale, in modo da raggiungere il limite minimo di acquisto; 

Á revisione del sistema sanzionatorio previsto dalla normativa vigente che, pur 
possedendo un rilevante carattere afflittivo (nullità del contratto; responsabilità 
disciplinare; responsabilità amministrativo-contabile), non sembra rappresentare un 
adeguato deterrente per una coerente strategia di revisione periodica dei contratti in 
essere. Al riguardo, un deterrente efficace potrebbe essere rappresentato dalla 
previsione del divieto del riconoscimento della retribuzione di risultato spettante al 
Responsabile degli acquisti, per gli anni nei quali sia stata riscontrata la violazione delle 
norme che obbligano a ricorrere a determinati strumenti di acquisto, sul modello 
introdotto, in materia di contrattazione integrativa, dall’art. 40, comma 3-quinquies, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

2.3 - Verifiche presso gli Enti territoriali 

Nell’anno 2012 è proseguita l’attività di verifica presso le autonomie territoriali, in 
attuazione dell’art. 14, comma 1, lett. d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Le verifiche, oltre alle materie tradizionali delle spese di personale e degli equilibri di 
bilancio, hanno avuto ad oggetto anche le modalità di gestione dell’indebitamento e la 
coerenza del bilancio con gli obiettivi del Patto di stabilità.  

2.3.1 -  Comuni e Province  

Queste due categorie di Enti sono assoggettati alla medesima normativa, sia per quanto 
riguarda la disciplina di bilancio che per quella del personale, regolata dallo stesso contratto 
collettivo nazionale di lavoro. 

Come accennato nella premessa, i controlli hanno interessato, in particolare: 

Á le spese di personale; 
Á gli equilibri di bilancio; 
Á la gestione dell’indebitamento; 
Á il rispetto dei vincoli nascenti dal Patto di stabilità. 
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A) Le spese di personale 

La materia d’indagine è stata affrontata secondo una duplica prospettiva.  

In primo luogo, infatti, si è inteso verificare il rispetto, da parte degli enti, della disciplina 
normativa generale sul contenimento delle spese di personale.  

Si rammenta, sul punto, che la tematica si è via via arricchita, nel corso degli anni, di 
particolari elementi di complessità, per effetto della volontà del legislatore di considerare 
l’Ente non più come una monade, bensì quale elemento di una complessa struttura che 
comprende, oltre al Comune o alla Provincia, anche le sue articolazioni societarie.  

E’ espressione di tale indirizzo normativo l’art. 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale, ai fini del computo dei 
vincoli assunzionali, impone di calcolare “le spese sostenute anche dalle società a 
partecipazione pubblica locale totale o di controllo […]”. 

In secondo luogo, sono proseguite le indagini circa l’erogazione del trattamento 
retributivo accessorio (gli oneri nascenti dai contratti decentrati), le cui risultanze hanno 
confermato, in massima parte, le anomalie tradizionalmente rilevate negli anni precedenti. 

Va tuttavia riconosciuta un’accresciuta sensibilità da parte degli Enti locali alle tematiche 
in questione, anche se essa appare derivare, in buona parte, dalle generalizzate difficoltà di 
bilancio e dai vincoli alla crescita dei fondi per lo sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività imposti dall’art. 9, comma 2-bis, del decreto legge 6 luglio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 7 agosto 2010, n. 122. 

 

B) Gli equilibri di bilancio 
E’ questa l’area d’interesse che, nel corso del 2012, ha conosciuto le innovazioni più 

significative rispetto al periodo precedente. 

I SIFIP, al fine di garantire un approccio uniforme alle verifiche ispettive, utilizzano dal 
2007 un apposito applicativo informatico, il quale si incentra sulle seguenti tematiche: 

Á analisi pluriennale dei bilanci previsionali ed assestati degli Enti; 
Á analisi pluriennale dei rendiconti di gestione; 
Á analisi degli equilibri di bilancio, sia di parte corrente, sia di parte capitale; 
Á attenzione alla quantificazione ed alla composizione dei risultati 

d’amministrazione; 
Á attenzione all’andamento della liquidità, sia libera che vincolata; 
Á attenzione alla gestione dei residui. 

 

Nella relazione sull’attività svolta nel 2011 si era accennato al fatto che, al fine di attuare 
il disposto dell’art. 5 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149 (c.d. “Decreto premi e 
sanzioni”), era stato implementato, con la collaborazione di altri Ispettorati della Ragioneria 
Generale, un sistema di elaborazione dei dati SIOPE che permettesse di individuare le 
situazioni più critiche. 

Tale elaborazione si è conclusa nel corso del 2012 ed i suoi risultati, testati sul campo 
attraverso alcune verifiche mirate, hanno confermato la primigenia intuizione che i dati SIOPE, 
opportunamente aggregati, possono consentire all’Amministrazione centrale un esame 
preliminare delle criticità dei bilanci, ai fini di un eventuale, successivo intervento ispettivo. 
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Nello specifico, la rielaborazione dei dati SIOPE ha condotto alla creazione di alcuni 
indicatori di squilibrio finanziario coerenti con gli accertamenti che, nel corso del tempo, i SIFIP 
hanno realizzato attraverso verifiche in loco: 

Á utilizzo consolidato dell’anticipazione di tesoreria e difficoltà nella sua 
restituzione; 

Á anomale modalità di gestione dei servizi per conto di terzi, visti in relazione 
con la   disciplina vincolistica del Patto di stabilità; 

Á disequilibrio consolidato della parte corrente del bilancio. 
 

I risultati delle aggregazioni compiute trascendono il ristretto campo delle verifiche 
ispettive e pongono a disposizione delle altre Autorità di vigilanza e controllo (in primis, le 
Sezioni Regionali della Corte dei conti) uno strumento pratico e veloce di individuazione delle 
situazioni maggiormente problematiche che presenta il vantaggio dell’assoluta attualità, dal 
momento che i dati sono aggiornati con cadenza mensile. 

D’altro canto, sempre nel corso del 2012, si è deciso di “tirare le somme” di una quasi 
decennale attività di analisi dei bilanci degli Enti locali.  

In tale ottica, sulla base dei risultati delle verifiche compiute negli anni trascorsi e con la 
determinante collaborazione del Ministero dell’Interno, che ha fornito alcuni dati di sintesi, è 
stata compiuta una stima del reale risultato d’amministrazione degli enti locali al termine 
dell’esercizio finanziario 2010 (erano questi, infatti, i più recenti dati disponibili). 

Nel corso delle verifiche ispettive, infatti, è emersa la realtà di Enti locali (soprattutto 
Comuni) i quali esponevano bilanci in avanzo, pur a fronte di una liquidità azzerata e di una 
cronica difficoltà nel far fronte ai pagamenti, con ritardi anche pluriennali. 

La realtà è che, in molti casi, il risultato d’amministrazione è stato determinato in 
maniera erronea, e l’errata quantificazione si è tradotta in una sovrastima del risultato stesso 
(maggiore avanzo o minore disavanzo). 

La ragione risiede nelle stesse modalità di calcolo del risultato d’amministrazione, che, ai 
sensi dell’art. 186 del TUEL, “è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito 
dei residui passivi”. E’ evidente, pertanto, che un’eventuale errata quantificazione (sovrastima) 
dei residui attivi (i crediti vantati dall’Ente nei confronti di soggetti terzi) altera la corretta 
rappresentazione della situazione di bilancio che, come detto, finisce per esporre un avanzo 
d’amministrazione solo cartolare. 

Orbene le verifiche compiute hanno evidenziato un’estrema difficoltà, da parte dei 
Comuni, nel tradurre in effettive riscossioni le entrate iscritte come previsioni di bilancio, con 
particolare riguardo a quelle correnti allocate nei Titoli I (Entrate tributarie) e III (Entrate 
extratributarie). 

Si tenga presente, a tal proposito, che la sovrastima del risultato di amministrazione non 
rappresenta un fenomeno meramente contabile, ma implica l’aumento (ingiustificato) della 
massa di risorse spendibili da parte delle Amministrazioni. Infatti, sia nella forma del maggiore 
avanzo, sia in quella del minore disavanzo, una non corretta quantificazione (in senso 
migliorativo, ovviamente) del risultato di amministrazione aumenta la capacità di spesa. 
Quest’ultima, tuttavia, risulta parzialmente priva di effettiva copertura. 

Si è dunque proceduto ad una stima dell’impatto, sul risultato d’amministrazione dei 
Comuni, dei residui attivi inesigibili o comunque non provvisti dei requisiti per il loro 
mantenimento in bilancio. Al contempo, si è provveduto a depurare, in base all’esperienza 
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delle verifiche ispettive, anche l’ammontare dei residui passivi che non corrispondono più ad 
effettive obbligazioni da onorare da parte degli enti. 

L’ultimo tassello dell’analisi è consistito nella quantificazione (con sufficiente grado di 
approssimazione) dei debiti fuori bilancio, per i quali non si è fatto riferimento (ovviamente) 
all’ammontare di quelli effettivamente riconosciuti e finanziati nel corso dell’anno, ma si è 
cercato di determinare l’ammontare delle passività latenti in riferimento all’insieme delle 
spese impegnate ai Titoli I e II della spesa nello stesso esercizio (spese correnti e di parte 
capitale). 

All’esito delle elaborazioni compiute, il (presunto) consistente avanzo d’amministrazione 
dichiarato dal comparto degli Enti locali (come detto, ci si riferisce principalmente ai Comuni, 
mentre la situazione delle Province si presenta decisamente meno grave) si è trasformato in un 
pesante disavanzo, il quale spiega le sempre più frequenti crisi finanziarie che colpiscono le 
Amministrazioni e che, da ultimo, hanno indotto il legislatore ad intervenire con il decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali […]”. 

 

C) [ΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ 
In questa materia, le verifiche hanno continuato ad analizzare un duplice aspetto: 

Á eventuali violazioni della golden rule della quale è espressione l’art. 119, comma 6, 
della Costituzione, che consente di utilizzare le risorse provenienti da indebitamento 
(mutui, emissioni obbligazionarie, ecc.) esclusivamente per il finanziamento di spese 
d’investimento; 

Á rispetto dei sempre più stringenti limiti alla possibilità di contrarre nuovo debito, dei 
quali è espressione il più volte novellato art. 204 del decreto legislativo n. 267/2000 
(Testo unico degli Enti locali – TUEL). 

 

D) Il Patto di stabilità 
Come accennato in premessa, l’Ufficio ha sensibilmente modificato l’approccio rispetto 

agli anni precedenti. 

In passato, infatti, l’attenzione si era concentrata sugli Enti che avessero dichiarato 
l’avvenuta violazione del Patto, al fine di accertare il rispetto delle relative sanzioni. 

Nel corso del 2012, invece, si è preferito concentrare il focus delle visite ispettive sui 
fenomeni di elusione dei vincoli stessi, vale a dire, su quei casi in cui l’astratto rispetto del 
Patto è stato realizzato attraverso artifizi contabili. 

Nell’esercizio di questa attività, i SIFIP hanno agito in esecuzione della disciplina 
normativa introdotta ex novo dall’art. 31, commi da 26 a 31, della legge 12 novembre 2011, n. 
183 (Legge di stabilità 2012 – “Patto di stabilità interno degli enti locali”), come esplicata dalla 
Circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 5/2012. 

Quest’ultima, in particolare, individua le possibili pratiche elusive, tra le quali assume 
particolare rilevanza, anche ai fini ispettivi, il non corretto utilizzo dei servizi per conto di terzi 
(c.d. “partite di giro”). 

In effetti, attraverso le ispezioni, si è potuto verificare come queste non corrette 
imputazioni vengano effettuate, talvolta, al fine di eludere la disciplina del Patto di stabilità. 
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A tal fine, l’Ente imputa al Titolo IV (Spese per servizi per conto terzi) spese che 
sarebbero dovute essere allocate in altri Titoli (I – Spese correnti o II – Spese in conto capitale), 
e ciò al fine di evitare che venga formalizzata un’eventuale violazione del Patto di stabilità, la 
quale comporterebbe l’obbligo di soggiacere alle relative sanzioni. 

Gli Enti che adottano la suddetta prassi presentano dei movimenti anomali a valere sui 
servizi per conto di terzi, i quali raggiungono valori percentuali, rispetto al totale delle spese, 
molto elevati e comunque non fisiologici. Essi, il più delle volte, sono indicativi dell’allocazione 
tra le partite di giro di somme che dovrebbero trovare diversa collocazione nel bilancio. 

L’utilizzo dell’applicativo informatico basato sulle risultanze dei dati SIOPE, cui si è fatto 
cenno in precedenza, ha contribuito in maniera determinante all’individuazione di violazioni 
della disciplina normativa, indirizzando le ispezioni verso gli Enti maggiormente critici. 

 

2.3.2 -  Regioni 

Sono proseguite le verifiche presso le Amministrazioni regionali, attraverso la 
sottoposizione a controllo di un Ente di grandi dimensioni e rilevanza. 

Gli esiti dello stesso hanno confermato l’esistenza di gravi criticità riferibili ad entrambe 
le tematiche oggetto di monitoraggio: 

Á eventuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica [art. 14, comma 1, lett. d), 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196]; 

Á spese di personale ed oneri della contrattazione decentrata (art. 60, comma 5, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165). 

 

2.3.3 -  Aziende erogatrici di servizi pubblici 

Anche per l’anno 2012, l’esternalizzazione crescente dei servizi pubblici da parte degli 
Enti locali, con affidamento di servizi a società controllate, ha reso necessario ed utile 
programmare visite ispettive sulle predette società. 

L’attività ispettiva, legittimata dall’art. 60, commi 3 e 5, del decreto legislativo n. 
165/2001, è stata diretta ad accertare la correttezza delle procedure di spesa seguite dalle 
aziende in questione, focalizzando l’attenzione sulle spese di personale, sulle spese per 
consulenze e su quelle per appalti di opere e forniture di beni e servizi, anche alla luce delle 
nuove disposizioni contenute nel decreto-legge n. 112/2008. 

Sono state verificate sei società erogatrici di servizi di pubblica utilità operanti in diversi 
settori quali: recupero ambientale e riqualificazione del territorio, trasporto pubblico, servizio 
idrico integrato e distribuzione energia elettrica. 

Le principali criticità rilevate in sede di indagine hanno riguardato: (a) i rapporti 
finanziari tra enti locali controllanti e aziende controllate, le quali vantano notevoli situazioni 
creditorie nei confronti dell’ente controllante;  (b) l’illegittima costituzione dei rapporti di 
lavoro con assunzione di dipendenti senza una specifica selezione e l’indebita applicazione 
delle disposizioni in materia di stabilizzazione; (c) l’incompatibilità di incarichi per conflitto di 
interessi nonché l’attribuzione di compensi ad organi in misura superiore al massimo 
consentito dalla normativa in vigore; (d) l’anomalo conferimento di incarichi a professionisti 
esterni pur in presenza di adeguate professionalità all’interno dell’Azienda nonché la mancata 
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adozione di criteri e procedure comparative per l’affidamento di consulenze esterne 
professionali; (e) il mancato rispetto delle procedure di gara per la scelta del contraente con 
affidamento di lavori, spesso, in maniera diretta. 

Sotto l’aspetto contabile, è piuttosto diffuso il mancato rispetto del principio di 
equilibrio tra costi e ricavi con conseguente ricorso ad indebitamento bancario, da cui derivano 
notevoli oneri per interessi ed uno sbilanciato rapporto tra attivo e passivo corrente. 

Inoltre, si segnala come, all’esito delle indagini sugli enti locali, siano state rilevate 
modalità di affidamento dei servizi pubblici non sempre coerenti con l’evoluzione della 
normativa in materia di in house providing. 

Infine, come sopra accennato, il confronto tra le due contabilità (quella comunale o 
provinciale e i bilanci delle società) ha da tempo evidenziato, in alcuni casi, preoccupanti 
fenomeni di disallineamento delle partite creditorie e debitorie, laddove la società vanti crediti 
ai quali, talvolta, non corrispondono voci passive nel bilancio dell’ente locale titolare della 
partecipazione societaria. Quest’ultimo, pertanto, espone una situazione finanziaria non 
sempre conforme ai principi (primo tra tutti, quello di veridicità) di cui all’art. 162 del TUEL. 

Al riguardo, si segnala che, in occasione dell’attività connessa con la spending review, 
tale procedura di controllo è stata riprodotta dall’art. 6, comma 4, del decreto-legge n. 
95/2012. 

 

2.4 - Verifiche presso le amministrazioni statali 

Nei seguenti paragrafi sono esposte le principali risultanze delle verifiche ispettive 
condotte nel corso dell’anno 2012 presso uffici appartenenti alle amministrazioni statali. 

 

2.4.1 -  Ministero degli affari esteri 

Il Ministero degli Affari Esteri ha avviato la razionalizzazione della rete delle 
Rappresentanze diplomatiche chiudendo alcune sedi in Europa. 

Le verifiche sono state dirette ad accertare l’incidenza delle operazioni di 
razionalizzazione sulle spese degli uffici all’estero, le quali necessitano tuttavia di ulteriori 
azioni per conseguire la completa realizzazione delle economie di bilancio annunciate: infatti, 
alla soppressione di alcune sedi non ha fatto seguito l’adozione di provvedimenti di 
razionalizzazione che consentano reali e significative economie, in materia sia di gestione degli 
immobili sia di organizzazione degli uffici e di impiego delle risorse umane. 

Ci si riferisce, in particolare, all’unificazione dei servizi contabili degli uffici della rete 
diplomatica aventi sede nella stessa città estera; soluzione già prevista dall’art. 5 del decreto 
legislativo 15 dicembre 2006, n. 307, e resa obbligatoria dall’art. 1, comma 404, lettera g), della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

Queste tematiche sono state affrontate anche in una serie di incontri con i funzionari del 
Ministero degli Affari Esteri, che ha ritenuto possibile formulare alcune proposte normative 
per eliminare talune rigidità dell’ordinamento che si pongono in contrasto con una gestione 
economicamente più efficiente degli immobili. 
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Infine, sono state rilevate irregolarità riguardanti l’attività dei Comitati degli Italiani 
residenti all’estero (COMITES). In particolare, è emerso il mancato rispetto della normativa 
concernente il numero di Comitati che è possibile istituire nell’ambito delle circoscrizioni 
consolari e l’insufficiente o carente documentazione giustificativa delle spese per viaggi 
effettuati dai membri dei COMITES. 

 

2.4.2 -   Ministero dell’interno 

L’attività di verifica presso gli Uffici Territoriali del Governo (UTG, ex Prefetture)  è stata 
finalizzata ad accertare la regolarità della gestione finanziaria e del funzionamento dei servizi.  

Tra le criticità rilevate vanno segnalati, sul fronte delle entrate, i ritardi e le carenze 
nell’applicazione di sanzioni amministrative derivanti dalla violazione di norme depenalizzate 
specie in materia di assegni bancari e postali e di infrazioni al Codice della Strada, soprattutto 
per inosservanza dei termini perentori previsti per l’emissione di ordinanze-ingiunzioni, con 
conseguente soccombenza dell’amministrazione  e condanna alle relative spese. Ulteriori 
ritardi e carenze sono stati rilevati nella riscossione delle spese di custodia anticipate tramite 
ordinanza ingiunzione ed iscrizione a ruolo.  

Sul fronte delle spese, vanno segnalati i rilievi in tema di anticipazione degli oneri di 
custodia per i soggetti affidatari dei mezzi sequestrati nei casi in cui non provvede 
direttamente il trasgressore (art. 38 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326). 

In merito alla gestione degli alloggi di servizio gratuiti connessi con l’incarico ed in 
temporanea concessione, permangono in molti UTG verificati  le criticità riguardanti il mancato 
pagamento da parte dei beneficiari dei canoni e dei relativi oneri accessori (consumo idrico, 
elettrico, gas, canone televisivo, riscaldamento, oneri condominiali e TARSU). 

 

2.4.3 -  Ministero della giustizia  

La programmazione dell’attività ispettiva presso gli Uffici giudiziari è stata effettuata in 
coerenza con l’articolazione del bilancio di previsione 2012 della Missione Giustizia e con le 
attività sottese ai programmi e ai centri di responsabilità individuati, in un’ottica di 
coordinamento delle esigenze di finanza pubblica. 

Nel corso dell’anno 2012 è pertanto proseguita l’attività di verifica presso gli Uffici 
Giudiziari che ha interessato le spese di giustizia ed i sequestri giudiziari, le procedure 
concernenti il recupero delle spese ripetibili iscritte al campione civile o penale ed anticipate 
dall’Erario, nonché la giacenza dei corpi di reato e di valori nell’ambito di processi o sequestri 
penali e civili. 

Gli eventi maggiormente significativi, e con carattere di novità rispetto alle segnalazioni 
relative all’anno precedente, riguardano in particolare quanto di seguito specificato. 

Si deve segnalare innanzitutto che, in ossequio all’indirizzo formulato dalla Procura 
Generale della Corte dei Conti n. PG8491/2009 P del 6 aprile 2009, in ordine alle denunce di 
danno erariale, di cui all’art. 53 del Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, l’Amministrazione 
della Giustizia ha costantemente invitato i Presidenti delle Corti d’Appello interessate a 
procedere alla costituzione in mora dei responsabili, prestando ogni sollecita ed indispensabile 
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collaborazione per rendere possibile il perseguimento di eventuali responsabilità, allo scopo di 
assicurare tempestività, concreta efficacia ed economicità alle verifiche ispettive ed alla 
conseguente gestione dei rilievi segnalati nei referti. 

Inoltre, dall’esame della documentazione trasmessa è emerso che, anche quando la 
trattazione della verifica sia stata conclusa dall’Ufficio, l’Amministrazione della Giustizia 
prosegue nelle azioni volte al perseguimento degli interessi erariali per le questioni ancora 
sospese e rimesse alle determinazioni della Corte dei conti. 

In materia di spese di giustizia, particolare attenzione è stata posta agli incarichi di 
consulenza conferiti agli ausiliari dei giudici. In tale ambito, riguardo al rilevato mancato 
assoggettamento ad IVA ed IRPEF delle somme ad essi corrisposte a titolo di rimborso spese, le 
verifiche ispettive hanno evidenziato, in genere, un progressivo adeguamento degli uffici alle 
risoluzioni dell’Agenzia delle Entrate e alle conseguenti direttive emanate dall’Amministrazione 
della Giustizia. Le verifiche hanno, altresì, messo in luce fattispecie di carente motivazione 
degli atti di liquidazione esaminati a campione, con particolare riguardo: (a) alla liquidazione 
dei compensi agli ausiliari con il criterio delle vacazioni giornaliere in assenza di adeguata 
indicazione delle ore strettamente necessarie all’espletamento dell‘incarico; (b) alla 
liquidazione di somme a consulenti e periti del giudice con adozione di criteri diversi da quelli 
previsti dal decreto del Ministero della Giustizia del 30 maggio 2002; (c) alle modalità di 
liquidazione di somme ai collaboratori degli ausiliari del giudice. 

La fondatezza dei suddetti rilievi ha trovato riscontro nell’esame delle successive 
trattazioni delle verifiche da parte dell’Ufficio di Coordinamento, le quali, benché riferite ad 
anni precedenti, hanno evidenziato effettivi recuperi di somme da parte dell’Erario. 

Anche per quanto attiene ai sequestri giudiziari, dalle verifiche eseguite sull’apposito 
registro (che riporta, tra l’altro, l’individuazione del bene, del procedimento penale che lo 
riguarda e dello stato del medesimo) sono emerse varie anomalie, tra le quali si segnala la 
prolungata giacenza presso le depositerie di mezzi sequestrati, pur in presenza di condizioni 
giuridiche atte a far cessare le custodie, con oneri aggiuntivi a carico dell’Erario. 

Per quanto attiene alle attività della Commissione istituita dal decreto ministeriale 26 
settembre 2005 per procedere all’alienazione straordinaria dei veicoli giacenti presso le 
depositerie giudiziarie, le verifiche effettuate nel 2012 hanno evidenziato un progressivo 
miglioramento rispetto alla situazione dell’anno precedente, atteso che le procedure di 
alienazione sono in corso di concreta definizione; pur tuttavia, sono stati segnalati anche casi 
di stallo delle suddette procedure. 

Le verifiche svolte nell’anno 2012 hanno prestato particolare attenzione alle 
problematiche concernenti il versamento al Fondo Unico Giustizia delle somme e dei proventi 
di cui all’art. 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla legge 13 
novembre 2008, n. 181. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri della Giustizia e dell'Interno, 30 luglio 2009, n. 127, sono state emanate le 
disposizioni attuative in materia di Fondo Unico Giustizia. Gli accertamenti hanno evidenziato 
una sostanziale regolarità della trasmissione dei dati tra gli organismi pubblici coinvolti ed 
Equitalia Giustizia S.p.A., attività propedeutica al successivo versamento di quote del Fondo 
all'entrata del bilancio dello Stato per le successive riassegnazioni alle finalità di spesa dei 
Ministeri dell’Interno e della Giustizia. 

Nel corso del 2012, infine, le verifiche hanno evidenziato che, già a partire dall’anno 
2009, l’amministrazione della Giustizia, sulla scia dei rilievi formulati, ha impartito direttive 
volte all’erogazione dei compensi al personale legati alla produttività collettiva maggiormente 
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aderenti alle previsioni del contratto collettivo di comparto, le quali subordinano l’erogazione 
di dette indennità alla predisposizione di piani e programmi, la cui attuazione deve essere 
adeguatamente verificata e non deve comunque basarsi sulla mera presenza in servizio.  

Restano, pertanto, valide le osservazioni riguardo all’erogazione dei predetti compensi 
avvenute con criteri difformi negli anni precedenti. Appare infatti evidente come 
nell’attribuzione del Fondo Unico di Amministrazione (FUA), soprattutto negli anni dal 2004 al 
2008, le amministrazioni verificate, per effetto della distribuzione generalizzata dell’indennità 
in parola, si siano private di quella maggiore utilità per il buon andamento dell’azione 
amministrativa, perseguita dalla contrattazione nazionale, derivante dalla finalizzazione 
dell’attività lavorativa a progetti e programmi strategici. Tali osservazioni possono parimenti 
riportarsi per ciò che riguarda il personale degli Uffici Notifiche Esecuzione e Protesti (UNEP). 

Nel corso del 2012 sono proseguite le verifiche ai suddetti Uffici NEP, che hanno 
evidenziato problematiche relativamente all’uso dei fondi delle spese di ufficio con particolare 
riferimento alle ingiustificate giacenze di somme sul conto corrente postale, intestato 
all’UNEP, derivanti da esercizi pregressi. 

L’attività ispettiva ha inoltre evidenziato irregolarità quali: la mancata trasmissione 
mensile da parte dell’UNEP dei registri cronologici al Presidente del Tribunale per l’apposizione 
del visto di regolarità; l’ingiustificata maggiorazione delle trasferte del personale dell’UNEP a 
carico dello Stato; ritardati od omessi versamenti delle somme dovute per tributi erariali o 
contributi previdenziali. 

Nel 2012 è altresì continuata l’attività di accertamento della regolarità amministrativo-
contabile delle gestioni condotte dalle Case circondariali e di reclusione. 

Le verifiche hanno posto in evidenza, innanzitutto, un anomalo utilizzo di personale del 
comparto sicurezza in compiti non strettamente riconducibili alla gestione dei detenuti, oltre 
che un poco proficuo utilizzo del personale responsabile delle direzioni carcerarie o di funzioni 
apicali, con notevoli somme erogate per indennità di missione. 

Inoltre, anche nel 2012 le verifiche hanno affrontato la tematica dell’assoggettamento 
ad IRPEF delle somme liquidate per i rimborsi forfettari dei pasti non consumati e di quelli 
omnicomprensivi giornalieri (art.7, commi 6 e 9, del decreto Presidente della Repubblica 18 
giugno 2002, n. 164), così come previsto nelle risoluzioni dell’Agenzia delle Entrate n. 41/E del 
30 marzo 2000, n.153/E del 15.12.2004 e n. 143/E del 13 maggio 2002 e, da ultimo, dal 
Dipartimento delle Finanze - Direzione legislazione tributaria - con nota n. 285 del 14 gennaio 
2011, che si è espresso conformemente a quanto sopra indicato. Si segnala ancora che, a 
seguito del predetto parere, gli Uffici del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 
hanno emanato direttive conformi (ad esempio la circolare GDAP-0011973-2012 del 12 
gennaio 2012 ed, in precedenza, la nota del Provveditorato Regionale del Lazio n. PRO09-
0081574-2001 del 23 novembre 2011), ma che tuttavia non si è registrata una significativa 
attività di recupero delle somme corrisposte anteriormente al 1° gennaio 2012, atteso che non 
si conoscono ancora le risultanze del tavolo tecnico all’uopo istituito. 

Criticità sono state evidenziate nella gestione degli alloggi di servizio, sia per ciò che 
riguarda l’ottimale sfruttamento economico del bene, sia in ordine a carenze nelle procedure 
di assegnazione, sia per il ritardo con il quale si procede al recupero delle spese a carico degli 
assegnatari. Ritardi e disfunzioni sono stati evidenziati nel versamento all’Erario delle spese di 
mantenimento poste a carico dei detenuti e nella gestione delle procedure di recupero crediti 
per le stesse spese di mantenimento.  
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Dal punto di vista strettamente contabile, si segnala come l’Amministrazione 
Penitenziaria, in ossequio alla raccomandazione contenuta nella circolare R.G.S. n. 42/2004 
diretta agli enti ed organismi esclusi dall’applicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 settembre 2002, n. 254, stia procedendo, sia pur con qualche ritardo, all’utilizzo 
pieno dell’applicativo SIGMA-DAP, predisposto sulla piattaforma web della Ragioneria generale 
dello Stato per la gestione dei beni. 

 

2.4.4 -  Ministero della difesa  

L’attività ispettiva è stata rivolta, in modo particolare, all’esame della gestione del 
patrimonio immobiliare sotto il duplice profilo della corretta programmazione degli interventi 
manutentivi e dell’opportunità di conservare la titolarità del bene e la sua destinazione.  

I provvedimenti di dismissione delle infrastrutture non più necessarie all’attività 
istituzionale e sdemanializzate sono stati condizionati da mancate intese con le altre 
amministrazioni interessate, da tempi estremamente lunghi per la formalizzazione delle 
decisioni e, in alcuni casi, dal susseguirsi di decisioni contraddittorie. 

Gli accertamenti sulla gestione del rilevante numero di alloggi di servizio hanno 
evidenziato, come in passato, numerosi casi di occupazione senza titolo. Per tali alloggi, la 
determinazione del canone di locazione, effettuata a norma dell’art. 286 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, unitamente alle carenti modalità di recupero degli oneri accessori, 
comporta risultati economicamente negativi.  

In materia di personale, criticità sono state rilevate nell’applicazione degli istituti relativi 
alla produttività e nella corresponsione dei Fondi in assenza di programmi o progetti definiti o 
per prestazioni rientranti nella ordinaria attività di servizio. 

L’attività contrattuale ha evidenziato carenze procedurali nelle fasi di aggiudicazione e di 
esecuzione dei contratti. In particolare, è stata rilevata una scarsa attenzione alla corretta 
applicazione delle norme che prevedono la verifica della congruità delle offerte, con 
conseguente accettazione di ribassi particolarmente elevati che suscitano dubbi circa la 
corretta eseguibilità delle opere secondo le prescrizioni di progetto. Per quanto attiene alla 
fase esecutiva, si segnala che il ricorso a varianti - disposte talvolta anche da soggetti non 
autorizzati - ha determinato, in taluni casi, una maggiorazione del corrispettivo contrattuale 
non fondata su un effettivo incremento delle prestazioni. 

 

2.4.5 -  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

L’attività ispettiva presso gli Uffici della Motorizzazione Civile ha evidenziato anomalie in 
ordine: (a) alla regolarità contrattuale dell’orario di servizio giornaliero e settimanale; (b) alle 
modalità di articolazione del lavoro e alla  corresponsione di emolumenti per lavoro 
straordinario, compensi accessori ed altre indennità; (c) alla effettiva economicità della 
gestione relativa alle procedure di rilascio delle patenti e per il ritiro e lo smaltimento delle 
targhe in alluminio restituite dall’utenza; (d) alla congruità quantitativa (rispetto al fabbisogno 
annuo) e alla regolare custodia e valorizzazione dei materiali soggetti a “rigoroso rendiconto”; 
(e) all’esistenza e al regolare affidamento a personale, formalmente incaricato, del controllo a 
campione sulle autocertificazioni; (f) al rispetto di quanto previsto in materia di protocollo 
informatico nonché di informatizzazione dei  flussi documentali e dei processi di 
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comunicazione digitale; (g) all’utilizzo della gestione informatizzata della contabilità ordinaria 
per i funzionari delegati (SICOGE), alla parificazione delle scritture tra l’ufficio e la sezione di 
Tesoreria provinciale per i rendiconti di spesa, alla corretta gestione ed imputazione delle 
entrate e delle spese, all’idoneità delle procedure utilizzate ed al rispetto dei limiti per l’utilizzo 
dei contanti nei pagamenti e nelle riscossioni; (h) all’attività contrattuale in generale e alle 
procedure di acquisizione di beni e forniture di servizi; (i) alla corretta tenuta dei beni durevoli 
e degli inventari ed al rispetto delle relative procedure; (l) alla correttezza nello svolgimento di 
attività in “conto privato”, cui va addebitato, tra l’altro, anche il buono pasto, nel caso di 
esercizio pomeridiano di detta attività; m) alla regolare tenuta degli archivi e al rispetto delle 
relative normative. 

L’attività ispettiva svolta presso le Capitanerie di Porto ha riguardato, nel suo insieme, la 
gestione amministrativa, la sicurezza della navigazione, la salvaguardia della vita umana in 
mare e di tutte le attività marittime connesse alla fruizione del mare nella più ampia accezione 
del termine. Nel corso delle singole verifiche sono stati particolarmente esaminati i seguenti 
aspetti: la congruità e la correttezza delle procedure relative ai canoni da corrispondersi per le 
concessioni di beni demaniali; l’utilizzazione e/o l’aggiornamento del Sistema Informativo del 
Demanio Marittimo; l’informatizzazione dei registri in uso; l’utilizzazione e la corretta 
applicazione delle norme relative alle procedure di gara per l’affidamento di forniture di beni e 
servizi; la corretta utilizzazione del “fondo scorta” (legge 6 agosto 1954 n. 721); la corretta 
tenuta dei registri relativi alla “gestione dei mezzi navali”; la corretta tenuta dei registri relativi 
ai materiali di facile consumo con particolare riguardo ai carburanti, lubrificanti e materiali di 
ricambio. 

 

2.4.6 -  Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

Le verifiche presso singole Istituzioni scolastiche, disposte prevalentemente su 
segnalazione dei competenti Uffici della Ragioneria generale e degli organi di vigilanza e di 
revisione, hanno messo in luce varie situazioni di irregolarità, quali: (a) la mancanza e/o ritardi 
negli adempimenti fiscali e contributivi; (b) la mancata presentazione nei termini dei 
programmi annuali e dei conti consuntivi; (c) l’omessa inclusione nel fondo d’istituto di tutti i 
compensi spettanti agli aventi diritto e la non corretta costituzione dei fondi per la produttività 
collettiva ed individuale ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, con particolare 
riguardo alla concreta attuazione del criterio della selettività; (d) le illegittime proroghe di 
contratti, con particolare riguardo alle convenzioni di cassa; (e) l’accollo alle famiglie degli 
alunni di contributi dovuti in forma obbligatoria dagli Istituti; (f) il pagamento delle spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici, al quale le Amministrazioni provinciali non 
provvedono o lo fanno con molto ritardo.  

Si è comunque rilevato, come già avvenuto in anni precedenti, il ruolo centrale che in 
tali disfunzioni assume la figura del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi; per la 
maggior parte delle criticità si è infatti riscontrato che il subentro di un altro D.S.G.A. ha 
condotto spesso a repentini miglioramenti delle stesse, fatto salvo il tempo necessario al 
recupero di situazioni di ritardo annose e complesse. 

L’attività di verifica presso gli Istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica ha 
evidenziato due aree di notevole criticità: quella del personale e quella dei rapporti con 
l’esterno. 
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In particolare, si è osservata una serie di carenze nella gestione del personale in servizio 
o in missione, tra le quali emergono: (a) l’assenza di adeguati sistemi per la rilevazione 
automatizzata delle presenze, con conseguente insufficiente cognizione circa il rispetto 
dell’orario di servizio cui è connessa, altresì, la corresponsione degli emolumenti accessori; (b) 
la non puntuale valutazione delle ipotesi di incompatibilità dell’attività libero-professionale con 
l’insegnamento.  

Sono presenti anche disfunzioni collegate agli aspetti amministrativi e didattici, come 
pure a quelli relativi alla conduzione degli edifici ospitanti (sicurezza, manutenzioni, 
impiantistica). Sostanzialmente assente si dimostra l’istituto del “prestito di testi” agli studenti, 
al pari della tenuta informatizzata di biblioteche, degli inventari di magazzino, dei registri e, più 
in generale, di ogni tipo di registrazione o notizia che può essere resa attraverso strumenti 
informatici (ad esempio, il sito web, quale strumento di pubblicità).  

Nei rapporti con i terzi, le maggiori disfunzioni emerse riguardano l’attività contrattuale 
per l’approvvigionamento di beni, servizi o prestazioni professionali (mancanza del DURC, ecc.) 
nonché le relazioni e collaborazioni con enti o fondazioni, di natura privata o pubblica (anche 
esteri) e con l’utenza scolastica. 

 

2.4.7 -  Ministero per i beni e le attività culturali 

In virtù della competenza istituzionale e del protocollo d’intesa con il Ministero per i 
beni e le attività culturali, le  verifiche svolte hanno riguardato enti dipendenti dal predetto 
Ministero, alcuni dei quali dotati di autonomia amministrativo-contabile e altri nei quali 
l’organizzazione istituzionale prevede la figura del funzionario delegato.  

Diverse sono state le problematiche rilevate  in materia di  organizzazione funzionale e 
spese di personale. In particolare, le verifiche hanno evidenziato: (a) irregolarità nel 
procedimento di attribuzione del trattamento economico per l’affidamento di incarichi ad 
interim, con attribuzione di compensi non legati alla verifica dei risultati raggiunti; (b) casi di 
impiego non economico delle risorse umane conseguente all’esubero di figure apicali in 
assenza dei previsti posti in organico; (c) un’organizzazione dei turni di vigilanza non conforme 
alle disposizioni del  CCNL con conseguente indebita assegnazione della correlata indennità; (d) 
irregolarità ed illegittimità nella costituzione ed utilizzazione del fondo di produttività, in 
particolare per l’erogazione di compensi in mancanza di una puntuale  verifica dei risultati dei 
progetti e per l’attribuzione del trattamento accessorio in assenza della preventiva adozione di 
criteri selettivi di valutazione.  

In tema di gestione amministrativo-contabile sono stati riscontrati frequenti  
inadempimenti agli obblighi derivanti dalle disposizioni sul rinnovo degli inventari dei beni 
mobili e dei beni immobili considerati tali a fini inventariali ( opere d’arte, reperti archeologici), 
da cui consegue una rilevante sottostima del patrimonio pubblico. Va segnalato, in proposito, 
che la Direzione Generale dei Beni Archeologici, con circolare n. 26 del 21 dicembre 2012, ha 
dato avvio a un programma nazionale di rivalutazione del patrimonio archeologico e a una 
nuova modalità di inventariazione.  

Un ulteriore aspetto approfondito è stato quello della integrale copertura finanziaria dei 
servizi per conto terzi che, in molti casi, non risulta essere stata pienamente assicurata. Ciò è 
stato determinato dalla mancata ricomprensione, nei costi che determinano il corrispettivo dei 
servizi resi, degli oneri riflessi pagati per i dipendenti e posti a carico del datore di lavoro dalla 
normativa di cui al decreto legislativo n. 314/1997.  
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Irregolarità sono state inoltre accertate: (a) nell’espletamento delle procedure di gara 
per l’acquisizione di beni, servizi e forniture; (b) nel  reiterato ricorso al rinnovo o proroga dei 
contratti e all’esternalizzazione dell’attività istituzionale dell’ente; (c) nell’attivazione di 
procedure di anticipo per finanziamento di spese di funzionamento con risorse giacenti nelle 
contabilità speciali finalizzate a spese in conto capitale. La mancata o tardiva realizzazione 
degli interventi per investimenti ha altresì determinato, sugli stessi conti di tesoreria, una 
diseconomica giacenza di fondi. 

 

2.5 - Verifiche presso enti ed organismi pubblici 

Anche nel 2012 è proseguita l’attuazione del programma ispettivo sulle gestioni 
finanziarie, economiche e patrimoniali degli enti ed organismi pubblici. Nei paragrafi che 
seguono si dà conto delle principali tematiche affrontate nel corso dell’anno. 

 

2.5.1 -  Camere di commercio 

La situazione emersa dalle verifiche effettuate presso le Camere di commercio e le 
relative Aziende speciali ha confermato le criticità già rilevate in materia di costituzione e 
distribuzione dei fondi per l’incentivazione e la produttività del personale, molte delle quali 
trovano causa in errate interpretazioni delle norme fin dalla prima costituzione dei fondi; 
errori che ancora oggi incidono sulla correttezza delle somme appostate in bilancio. 

Nella specifica materia sarebbe opportuno un intervento diretto a modificare e 
riordinare le norme contrattuali, soprattutto individuando nuovi criteri di determinazione dei 
fondi strettamente ancorati a parametri oggettivi e misurabili.  

L’esame dei dati di bilancio e dell’utilizzo delle risorse ha evidenziato l’esistenza di 
un’elevata liquidità. Si ricorda, infatti, che le Camere di Commercio, il cui finanziamento è 
assicurato dal “diritto annuale” versato dalle imprese, non sono tenute a depositare le loro 
disponibilità sul conto della Tesoreria unica. Le somme disponibili sono state, in alcuni casi, 
utilizzate dalle Camere per la sottoscrizione di strumenti finanziari: fondi d’investimento, titoli 
di Stato, pronti contro termine.  Si ritiene che tale forma di utilizzazione delle disponibilità 
liquide non sia conforme ai fini istituzionali delle Camere di Commercio, soprattutto in una 
fase come quella attuale in cui esiste una diffusa difficoltà per le imprese di accedere ai 
normali strumenti di finanziamento. La riconduzione dei predetti Enti al sistema di Tesoreria 
unica potrebbe determinare effetti positivi per la finanza pubblica. 

 

2.5.2 -  Enti previdenziali 

In applicazione dell’art. 21 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
legge 27 dicembre 2011, n. 214, l’INPDAP è stato soppresso ed è confluito nell’INPS. Il processo 
di accorpamento è ancora in corso e le sedi periferiche dei due Enti sono rimaste nella maggior 
parte dei casi distinte. La necessità di un più rapido processo d’integrazione, soprattutto in 
relazione all’utilizzo degli immobili, è stata più volte sottolineata. Gli spazi a disposizione sono 
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spesso sovradimensionati e solo in qualche caso è stata accertata l’unificazione degli uffici 
presso un unico fabbricato.  

Quanto alla gestione del personale, sono state accertate ancora criticità 
nell’applicazione degli istituti per l’incentivazione: in troppi casi, infatti, l’approvazione dei 
progetti interviene in ritardo rispetto al periodo di riferimento; i progetti risultano ripetitivi e 
con obiettivi generici; l’erogazione dei compensi è disposta in assenza di incisive procedure di 
valutazione dell’apporto quali-quantitativo individuale. 

 

2.5.3 -  Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 

Numerose indagini sono state svolte presso gli enti del SSN, strutture che si 
caratterizzano per i rilevanti disavanzi e per criticità che si riscontrano in misura più o meno 
ampia in tutte le realtà verificate (non corretta gestione dell’attività libero-professionale 
intramuraria e delle consulenze e collaborazioni esterne; gravi ritardi nel pagamento dei 
fornitori e connesso contenzioso; frequenti proroghe contrattuali ecc.). Significative carenze ed 
irregolarità si sono riscontrate nelle Aziende oggetto di accorpamenti, disposti a livello 
regionale, segnatamente presso le regioni sottoposte ai piani di rientro (Calabria, Sicilia ecc.), 
con lo scopo di razionalizzare i costi di gestione e di pervenire ad una più funzionale 
organizzazione di uffici e servizi; spesso tale obiettivo tarda a concretizzarsi e a produrre gli 
effetti sperati con conseguenze negative sulla gestione complessiva. L’incessante evoluzione 
delle norme riguardanti la materia della sanità, intese a un contenimento degli oneri sempre 
crescenti connessi alla salute (che occupano la parte più rilevante dei bilanci regionali), oltre 
all’intreccio, non sempre facile da gestire, tra norme nazionali e regionali (la tutela della salute 
è materia di legislazione concorrente ai sensi dell’art. 117 della Carta Costituzionale), rendono 
le verifiche ispettive presso gli enti del SSN di estrema delicatezza e complessità. Le 
segnalazioni alle competenti Procure della Corte dei conti sono frequenti. 

Particolare impegno hanno richiesto gli accertamenti disposti presso una ASL di Roma e 
la Regione Lazio, su richiesta del Commissario ad acta per il rientro dal disavanzo sanitario, con 
l’obiettivo di svolgere specifici accertamenti in merito alla complessa e delicata situazione dei 
rapporti di credito/debito esistenti tra la predetta azienda sanitaria ed alcune strutture 
sanitarie per le prestazioni di ricovero da queste ultime rese negli anni 2004-2011. In tale 
contesto si inseriscono le problematiche connesse alla circostanza che il pagamento delle 
prestazioni è avvenuto ad opera della Regione e che gran parte delle fatture emesse dalle 
richiamate strutture sanitarie private sono state cedute ad operatori bancari prima che la 
produzione (espressa in DRG) fosse depurata degli esiti dei controlli esterni ad opera dell’ASP-
Laziosanità e delle prestazioni eccedenti il budget definito (overbudget). Da tale situazione si è 
sviluppato un nutrito contenzioso dagli esiti incerti  e criticità che investono il personale delle 
strutture in questione. L’indagine svolta presso la Regione Lazio è stata, invece, finalizzata alla 
ricostruzione delle analoghe problematiche nei rapporti con le case di cura facenti capo ad un 
gruppo societario privato, che, come quelle sopra citate, hanno avuto ampia risonanza sulla 
stampa ed hanno richiesto accessi presso varie ASL del territorio che con esse hanno rapporti. 
In entrambe le verifiche, l’Ispettore incaricato ha svolto la propria attività unitamente alla 
società di revisione che collabora con la Regione Lazio. 
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2.5.4 -  Autorità portuali 

Le verifiche condotte presso tali enti hanno riguardato, ai sensi dell'art. 6 della legge 28 
gennaio 1994 n. 84, il corretto svolgimento dell’attività di indirizzo, programmazione, 
coordinamento, promozione e controllo delle operazioni portuali e delle altre attività 
commerciali e industriali esercitate nei porti, con poteri di regolamentazione e di ordinanza 
anche in riferimento alla sicurezza rispetto ai rischi di incidenti connessi a tale attività; la 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell'ambito portuale, ivi compresa 
quella per il mantenimento dei fondali; la congruità e la correttezza delle procedure di 
determinazione dei canoni da corrispondersi per le concessioni di beni demaniali (es. verifica 
dell’espletamento della gara, esatta determinazione dell’imposta di registro sulle concessioni, 
apposizione del bollo sull’offerta); l’utilizzazione e/o l’aggiornamento del Sistema Informativo 
del Demanio Marittimo; la tempestiva e corretta utilizzazione di fondi per opere 
infrastrutturali; la corretta applicazione delle norme relative alla corresponsione d’incentivi alla 
progettazione da erogare al personale tecnico (art. 92 del decreto legislativo n. 163/2006) e 
l’adozione del relativo regolamento interno; le proroghe di contratti relativi all’acquisizione di 
beni, servizi e appalti, ai sensi dell’art. 23 della legge 18 aprile 2005 n. 62. 

 

2.5.5 -  Ente Nazionale Aviazione Civile (ENAC) – Direzioni aeroportuali 

L’attività ispettiva presso le Direzioni aeroportuali ha evidenziato notevoli e variegate 
criticità concernenti: (a) l’effettivo controllo sulle procedure di determinazione del canone 
annuo e dei relativi versamenti da parte della Società di Gestione, nonché sulle procedure di 
riscossione dei diritti aeroportuali, con particolare riferimento alla loro tempestività e  al 
rispetto dei connessi adempimenti amministrativi e fiscali; (b) il proficuo utilizzo delle aree 
demaniali e il loro appropriato controllo; (c) la regolarità dei procedimenti relativi a 
concessioni e sub-concessioni e la loro congruità; (d) la corretta attuazione dei principi di libera 
concorrenza ed accesso al mercato da parte degli operatori aeroportuali; (e) la regolarità delle 
procedure di riscossione delle “entrate proprie dell’aviazione civile” (E.P.A.C.); (f) la regolarità 
delle scritture inventariali dei beni mobili e delle relative procedure (trasferimenti e/o 
passaggio di consegne, effettive consistenze, provvedimenti relativi a dismissioni e/o radiazioni 
di beni); (g) la corretta rilevazione delle presenze del personale in servizio, il rispetto delle 
prescrizioni relative al contratto ed all’orario di lavoro, le missioni, la corretta corresponsione 
di indennità, rimborsi e del buono pasto; (h) la corretta applicazione della normativa relativa 
alla prevenzione ed alla sicurezza negli ambienti di lavoro; (i) la corretta periodicità dell’attività 
di controllo sulla regolare manutenzione delle aree adibite all’attività aeroportuale da parte 
dei gestori; (l) l’adeguatezza delle ispezioni “S.A.F.A.”, inerenti alla sicurezza dei voli, che si 
sono rivelate inferiori rispetto ai volumi programmati. 

 

2.6 - Attività svolta d’intesa con altre Amministrazioni  

Anche nel 2012 è proseguita l’attività svolta dai SIFIP sulla base di apposite convenzioni 
e protocolli d’intesa con altre amministrazioni pubbliche.  
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2.6.1 -  Protocollo d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica  

Le verifiche eseguite in virtù del protocollo d’intesa con il Dipartimento della Funzione 
Pubblica sono state dirette in larga parte al controllo della legittimità e della regolarità 
amministrativo-contabile della spesa del personale in servizio presso gli Enti locali.  

Sono state rilevate numerose criticità inerenti a tale voce di bilancio, tra cui si 
evidenziano quelle relative ai costi della contrattazione decentrata. Infatti, nonostante 
l’emanazione, da diversi anni, di numerose norme dirette al contenimento della spesa del 
personale, la voce di spesa in questione registra in molti casi ancora incrementi pro capite, 
seppur in presenza, nella maggior parte dei Comuni verificati, di una riduzione numerica del 
personale dovuta alle ridotte capacità assunzionali derivanti dalle più stringenti norme sul turn 
over del personale delle pubbliche amministrazioni. 

Particolare attenzione, pertanto, è stata posta alle modalità di costituzione e ripartizione 
dei fondi destinati alla produttività, anche al fine di monitorare l’invarianza dei trattamenti 
economici complessivi stabilita, per il triennio 2011-2013,  dall’art. 9 del  decreto-legge n. 
78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010. Per alcune voci costitutive del fondo per la 
produttività sono state vagliate le condizioni previste dal contratto collettivo nazionale - quali 
la riorganizzazione interna degli uffici, la creazione di nuovi servizi o l’attivazione di specifici 
progetti aggiuntivi  - ritenute necessarie per permettere l’inclusione tra le disponibilità del 
fondo di risorse aggiuntive. Sotto questo profilo, gli accertamenti  hanno evidenziato casi di 
inesistenza di reali ed effettive riorganizzazioni funzionali interne o di svolgimento di attività 
definite aggiuntive ma, in realtà, rientranti nelle ordinarie mansioni dei dipendenti. 

Ulteriori aspetti esaminati in materia di personale hanno riguardato:   

Á la definizione degli organici, il contenimento della spesa complessiva e la sua incidenza 
sul totale delle spese correnti. In merito a tale punto, i risultati delle verifiche hanno 
evidenziato che circa il 30% degli enti non ha rispettato le varie norme finanziarie degli 
ultimi anni volte a una definizione degli organici più aderente alla programmazione del 
fabbisogno. Per quanto concerne la spesa complessiva del personale, inoltre, negli enti 
in cui l’ammontare di tale voce è stato mantenuto nei limiti imposti dalle norme (circa 
il 70% dei Comuni verificati), la sua incidenza sul totale delle spese correnti è, 
comunque, aumentata; 

Á la possibilità di assunzione di nuovo personale e di stabilizzazione del personale 
precario alla luce delle recenti disposizioni limitative. Relativamente a tali prescrizioni, 
le irregolarità riscontrate hanno riguardato oltre la metà degli enti esaminati sia per 
quanto attiene alle assunzioni di personale a tempo determinato, effettuate in numero 
superiore ai tetti ammessi e in taluni casi anche in soprannumero rispetto alla 
dotazione organica teorica, sia per quanto concerne le stabilizzazioni, risultate carenti 
tanto sotto il profilo procedurale quanto nella quantificazione dei periodi utili 
all’immissione in ruolo. Inoltre, in alcuni casi limitati, sono emerse stabilizzazioni a 
favore di tipologie  di personale escluse, a priori, dalla normativa recata dal Testo 
unico degli Enti locali;  

Á le progressioni verticali ed orizzontali concesse. Per quanto concerne tali aspetti, le 
irregolarità sono state riscontrate in più del 70% degli enti ispezionati. Esse hanno 
riguardato, nella quasi totalità degli enti, il mancato rispetto del principio, 
costituzionalmente sancito, dell’adeguato accesso dall’esterno nelle progressioni 
verticali oltre alle tipiche criticità rinvenibili nelle sottostanti procedure selettive, per 
carenza di adeguati e soprattutto oggettivi sistemi valutativi da porre quale 
fondamento in entrambe le tipologie di progressione;  
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Á la mobilità, le mansioni superiori e gli incarichi dirigenziali a contratto. Relativamente a  
detti punti, si è riscontrata una sostanziale regolarità in materia di mobilità, 
riscontrando solo alcuni sporadici casi di mancata comunicazione al competente 
Dipartimento per la Funzione pubblica, mentre più numerose sono state anomalie in 
materia di mansioni superiori e di affidamento di incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 
110 del TUEL, per il superamento del  limite massimo consentito dall’art. 19, comma 6, 
del decreto legislativo n. 165/2001 (8% della dotazione organica); 

Á i rapporti di collaborazione con personale esterno. In materia di collaborazioni ed 
affidamento di incarichi esterni, le irregolarità hanno riguardato la quasi totalità degli 
enti verificati (reiterazione dell’incarico, anomalie procedurali, mancate comunicazioni 
alla Corte dei conti, omesse pubblicazioni sul sito web istituzionale, affidamenti in 
contrasto del principio di separazione tra funzione di indirizzo politico e funzione 
amministrativa). In altri casi ancora sono stati riscontrati affidamenti di incarichi a 
personale collocato in quiescenza, già in servizio presso l’ente, in violazione dell’art. 
19, comma 3, del decreto-legge n. 112/2008; 

Á i CƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ i fondi per il pagamento dei compensi 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩ!ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Řelle amministrazioni pubbliche. Relativamente a 
tali compensi, è stato accertato che non risulta correttamente quantificato l’importo 
da corrispondere ai beneficiari in circa la metà degli enti verificati.  Al fine di tenere 
indenni le finanze dell’ente da tutti gli oneri diretti ed indiretti, non sempre sono stati 
scorporati gli oneri relativi al pagamento dell’IRAP, nonché, in qualche caso, gli oneri 
riflessi. 

Á ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άŀ ǎŎŀǾŀƭŎƻέ ǎǾƻƭǘe dai dipendenti degli enti locali. In materia di 
incompatibilità e di cumulo di impieghi  è stato riscontrato, in qualche caso, lo 
svolgimento di attività lavorativa presso altri enti carente della preventiva 
autorizzazione e, nei casi specifici, in assenza della convenzione di cui dall’art. 14 del 
CCNL 22 gennaio 2004 del comparto Regioni-Autonomie locali. In tali fattispecie, in 
applicazione delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 7 e seguenti, del decreto 
legislativo n. 165/2001, i compensi percepiti per le attività svolte presso altre 
Amministrazioni vanno destinate ai fondi di produttività o fondi equivalenti 
dell’Amministrazione di appartenenza. 

 

2.6.2 -  Protocollo d’intesa con il Dipartimento della Protezione Civile  

Nell’anno 2012, nei modi e nei tempi previsti dal protocollo d’intesa del 14 febbraio 
2003,  sono stati svolti  i controlli  per conto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Protezione Civile sulla legittimità ed efficienza dell’azione amministrativa 
svolta dai  commissari straordinari delegati e dai soggetti attuatori per fronteggiare situazioni 
di emergenza,  secondo quanto previsto dal D.P.R. 30 gennaio 1993, n.51. Le verifiche hanno 
avuto ad oggetto l’accertamento della regolarità delle procedure adottate per la realizzazione 
degli interventi, la legittimità dei contributi erogati, la corretta rendicontazione relativa alle 
opere eseguite e alle spese sostenute ( in applicazione del D.M. Ministero dell’economia e 
finanze del 27 marzo 2009 e ai sensi della circolare del MEF – RGS  n. 4 del 15 febbraio 2011)  e 
la  verifica di eventuali economie.  

Va segnalato che il Dipartimento della Protezione Civile, nel 2012, è stato interessato da 
un articolato provvedimento di riforma (decreto-legge n. 59/2012, convertito dalla legge n. 
100/2012); in sintesi, tale provvedimento prevede periodi di intervento più ristretti e la 
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possibilità per le Regioni di disporre una tassazione di scopo (un’accisa sulla benzina) in caso di 
calamità naturale. In tal modo, la Protezione Civile ritorna alla sua vocazione naturale, 
concentrandosi sulle attività di coordinamento e di soccorso nella gestione della prima 
emergenza.  

Le principali tematiche e criticità che sono state poste all’attenzione del Dipartimento 
della Protezione Civile sono di seguito evidenziate. 

In merito all’accertamento del reale stato di attuazione delle ordinanze, il risultato delle 
verifiche, in analogia a quanto emerso nello scorso anno,  ha rilevato, nella maggior parte dei 
casi, inefficienze e  ritardi nella programmazione e realizzazione degli interventi sulle 
infrastrutture nonché di sostegno ai soggetti privati e alle attività produttive. Ad ogni modo, è 
stata riscontrata l’osservanza delle disposizioni introdotte dall’Ordinanza n. 3910 del 4 
dicembre 2010 con la quale, tra l’altro, è stato previsto l’obbligo di inoltro, da parte dei 
Commissari delegati, di una relazione trimestrale sullo stato di avanzamento delle attività 
espletate, unitamente all’elenco degli atti e dei provvedimenti adottati. 

Riguardo alle risorse utilizzate per il funzionamento delle strutture e delle spese 
sostenute per il personale degli organi commissariali, è stato accertato un rilevante 
ammontare degli oneri di funzionamento per le strutture commissariali che, in qualche caso, 
hanno superato il limite fissato dalle ordinanze; ciò è conseguito, oltre che dall’elusione del 
principio di riduzione del compenso del Commissario delegato e dei soggetti attuatori, da 
indebite corresponsioni di  trattamenti economici a favore di personale non inquadrato nelle 
strutture commissariali e  in assenza di significativa attività di gestione emergenziale. 

In materia di aggiudicazione degli appalti e acquisizione di beni e servizi, come in 
passato, sono state formulate  osservazioni in ordine alla  mancata o carente esplicitazione, nei 
decreti commissariali, dei motivi che hanno determinato il ricorso a procedure derogatorie  al 
“codice dei contratti pubblici” di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. L’esigenza di 
una congrua motivazione, oltre a garantire il principio della trasparenza dell’attività della 
pubblica amministrazione, evita l’insorgenza di contenziosi dagli oneri incerti che non 
consentono un’esatta quantificazione dell’ammontare delle risorse destinate agli interventi e 
un’adeguata programmazione degli stessi. La frequente non corretta qualificazione di lavori di 
somma urgenza in assenza dei presupposti previsti, unitamente all’approvazione di perizie di 
variante e alla parcellizzazione degli interventi, ha determinato in qualche caso il ricorso ad 
affidamenti con la procedura del cottimo fiduciario per interventi di importo superiore al limite 
fissato dal legislatore.  Numerose sono state le irregolarità emerse per l’utilizzo di risorse non 
strettamente correlato al superamento del contesto emergenziale e nei procedimenti di 
istruttoria per l’assegnazione dei contributi, con conseguente violazione della par condicio tra i 
soggetti partecipanti al riconoscimento di vantaggi economici. 

Relativamente alla gestione amministrativa–contabile e alla rendicontazione, sono stati 
riscontrati i fenomeni, ancora frequenti, della mancata apertura di contabilità speciali e del 
parziale afflusso alle stesse delle risorse complessivamente  assegnate alla gestione 
commissariale, comunque utilizzate in deroga. Siffatte situazioni,  unitamente a mancate 
contabilizzazioni o formalizzazioni di impegni di spesa, non hanno  talvolta garantito il 
completo espletamento  delle  previste procedure di controllo preventivo da parte della 
magistratura contabile, di rendicontazione amministrativa alla competente Ragioneria 
territoriale dello Stato e  di presentazione dei conti amministrativi e giudiziali alla Delegazione 
della Corte dei conti. 

Come già in passato evidenziato, nella maggior parte dei casi, altresì, l’inosservanza delle 
disposizioni che prevedono la revoca, totale o parziale, dei finanziamenti già assegnati ed 
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erogati, ha comportato la mancata restituzione al bilancio dello Stato delle economie di spesa 
realizzate e l’impiego delle stesse  in assenza di formale autorizzazione da parte  del 
Dipartimento della Protezione Civile e di idonea programmazione; peraltro, in altri casi, il 
mancato utilizzo  delle risorse  ha comportato una diseconomica giacenza delle stesse nelle 
contabilità speciali  o un’irregolare acquisizione ai bilanci di  altri organismi (Regioni, Enti locali) 
coinvolti nell’emergenza.  

 

2.6.3 -  Verifiche presso le Società di gestione aeroportuali 

Nel rammentare il trasferimento, ad opera della normativa di settore, della gestione del 
demanio e dei servizi aeroportuali all'Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) e, mediante 
concessione, a società di gestione aeroportuale, la Ragioneria Generale dello Stato e l'Ente 
Nazionale Aviazione Civile, hanno proseguito la proficua cooperazione ispettiva in forza della 
vigente convenzione, operativa fino al 31 dicembre 2012 e in procinto di rinnovo, che ha 
consentito l'effettuazione di verifiche congiunte presso le società concessionarie di gestione 
aeroportuale. Le principali carenze sono state riscontrate nella gestione del personale 
dipendente (modalità di reclutamento e corresponsione degli emolumenti) e delle 
collaborazioni esterne; nella gestione e nella rappresentazione dei fatti gestionali; nell’attività 
contrattuale e nel mancato o tardivo versamento di depositi cauzionali, ritenute, addizionali e 
canoni. 
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CAPITOLO 3 -   ATTIVITÀ DI VIGILANZA E REVISIONE CONTABILE 
SUGLI ENTI ED ORGANISMI PUBBLICI 

L’attività di vigilanza e controllo sui bilanci e sulle gestioni degli enti ed organismi 
pubblici non territoriali nonché la verifica della corretta applicazione di disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie, finalizzata al perseguimento di proficuità ed economicità gestionali, 
è stata svolta nel 2012  secondo le linee principali di seguito esplicitate: 

3.1 - Razionalizzazione e monitoraggio della spesa pubblica 

La finalità di perseguire il contenimento della spesa pubblica, in linea con gli accordi 
assunti con le Autorità europee, ha trovato conferma, nel corso del 2012, in particolare, con 
l’adozione del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 2012, n. 44, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di 
efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento”; del decreto-legge 7 
maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante 
“Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica”; del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”  
e della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013). 

Al fine di garantire, per l’anno 2013, la corretta e puntuale applicazione dell’insieme di 
norme riguardanti gli enti ed organismi pubblici e le società partecipate, in relazione alle 
molteplici voci di spesa pubblica, è stata predisposta la circolare ministeriale n. 2 del 5 febbraio 
2013, con la quale si è provveduto a segnalare alle Amministrazioni centrali e agli enti ed 
organismi vigilati l'esigenza di adottare comportamenti coerenti con gli obiettivi prefissati e, 
nello specifico, di porre in essere le opportune iniziative in linea con le richiamate disposizioni 
in materia di contenimento delle spese. In particolare, con la citata circolare, cui è allegato un 
quadro sinottico riepilogativo delle numerose norme di contenimento della spesa pubblica, 
sono stati evidenziati alcuni elementi di approfondimento, finalizzati a chiarire dubbi 
interpretativi sorti in relazione a talune nuove disposizioni ovvero a norme che hanno formato 
oggetto di modifica e tali da comportare significativi riflessi nella gestione amministrativo-
contabile degli enti. 

In merito alle disposizioni emanate nel 2012 e a quelle ancora vigenti, recanti 
adempimenti vari in capo agli enti ed organismi pubblici destinatari delle misure di 
contenimento, sono state emanate specifiche istruzioni tese a porre in essere le più idonee  
modalità attuative. 

In particolare, relativamente alla disposizione concernente la riduzione della spesa degli 
enti pubblici non territoriali di cui all’art. 8, comma 3, del decreto-legge n. 95/2012, , è stata 
emanata la circolare n. 28 del 7 settembre 2012, con la quale sono state fornite indicazioni 
circa l’ambito di applicazione della predetta disposizione e le modalità di versamento delle 
somme derivanti dalle riduzioni di spesa per consumi intermedi a seguito delle misure previste 
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dalla stessa norma. Ulteriori approfondimenti sono stati forniti con la circolare n. 31 del 23 
ottobre 2012,  in ordine sia ai destinatari, sia alle voci di spesa da considerare al fine 
dell’individuazione dei consumi intermedi.  

Con riferimento anche alle attività di monitoraggio, va evidenziato che con la circolare 
ministeriale n. 33 del 28 dicembre 2011, sono stati forniti ulteriori elementi di 
approfondimento concernenti talune misure di contenimento della spesa pubblica allo scopo 
di chiarire dubbi interpretativi sorti al riguardo, nonché indicazioni in merito alle disposizioni 
che hanno subìto modifiche nel corso dell’anno in questione. 

Con la stessa circolare, tenuto conto degli obiettivi di finanza pubblica finalizzati al 
raggiungimento del pareggio di bilancio per il 2013, sono state, infatti, fornite indicazioni circa 
le misure di contenimento della spesa pubblica in applicazione del decreto-legge  6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
nonché di precedenti disposizioni introdotte, in particolare, dal decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Si ritiene, poi, utile evidenziare che, attraverso i rappresentanti del Ministero  
dell’economia e delle finanze nei collegi dei revisori o sindacali, l’Ispettorato ha svolto presso 
gli enti ed organismi pubblici un’azione di coordinamento, indagine e supporto ai fini del 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica.  

I revisori dei conti e i sindaci hanno rappresentato l’elemento conduttore attraverso il 
quale indicare agli amministratori degli enti ed organismi pubblici i princìpi della corretta 
gestione delle risorse pubbliche, in un contesto di norme di riferimento che necessitano di 
costante aggiornamento professionale; acquisire il feedback informativo per la costruzione di 
una realistica base dati, utile ai fini delle proposte di intervento normativo; svolgere indagini su 
particolari aspetti significativi dal punto di vista amministrativo-contabile e monitorare criticità 
gestionali afferenti all’azione amministrativa e agli andamenti della spesa pubblica. 

In relazione al complesso quadro delle disposizioni in materia di contenimento delle 
spese previste dalle leggi finanziarie e dai provvedimenti correttivi intervenuti in corso di 
esercizio, anche nel 2012 l’attività dell’Ispettorato è stata costantemente volta a individuare 
esattamente l’ambito soggettivo degli enti cui le disposizioni stesse sono applicabili; fornire 
chiarimenti ai rappresentanti del MEF presso i collegi dei revisori e sindacali in ordine 
all’applicabilità delle riduzioni, nonché alle relative modalità applicative, in seguito a specifici 
quesiti; predisporre risposte a specifici quesiti posti da enti o da Amministrazioni vigilanti in 
ordine all’applicazione delle misure di contenimento della spesa pubblica; predisporre 
chiarimenti indirizzati in via generale ai rappresentanti del MEF nei collegi e alle 
Amministrazioni per tipologia di ente; segnalare alle Amministrazioni vigilanti o alle strutture 
interne al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato le inosservanze e gli scostamenti 
dalla corretta applicazione delle disposizioni in materia di riduzione di spesa. 

In ordine all’applicazione delle disposizioni in materia di contenimento della spesa, si 
ritiene utile evidenziare, nella sotto riportata tabella, i dati complessivi delle somme acquisite 
al bilancio dello Stato nell’esercizio finanziario 2012 per effetto dei versamenti eseguiti dagli 
enti interessati, distintamente, per ciascuna norma di riferimento: 
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Capitolo Denominazione LƳǇƻǊǘƻ ϵ 
(e.f. 2012) 

3452 “Versamento da parte degli enti ed organismi pubblici della 
differenza delle spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria rideterminate secondo i criteri di cui ai commi da  
615 a 626 dell’art. 2 della legge n. 244/2007” 

1.710.164,47 

3492 “Somme da versare ai sensi dell’art. 61, comma 17, del 
decreto legge n. 112/2008, da riassegnare ad apposito fondo 
di parte corrente, previsto dal medesimo comma” 

15.011.714,73 

3490 “Versamento delle quote dei compensi per attività di arbitrato 
e collaudi, da destinare alle finalità di cui all’art. 61, comma 9, 
del decreto legge n. 112/2008” 

1.752.472,84 

3348 “Somme versate dagli enti e dalle amministrazioni dotati di 
autonomia finanziaria provenienti dalle riduzioni di spesa di 
cui all’art. 67 del decreto legge n. 112/2008” 

97.130.811,95 

3334 “Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti 
dall’adozione delle misure di cui all’art. 6 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, versate dagli enti e dalle amministrazioni 
dotati di autonomia finanziaria” 

92.064.890,88 

3512 “Risorse rivenienti dall’applicazione del limite massimo 
retributivo per emolumenti o retribuzioni nell’ambito di 
rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche 
amministrazioni statali, da destinare al Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato” 

2.856.519,66 

3412 “Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti 
dall’adozione delle misure di cui all’art. 8, comma 3, del 
decreto legge 6 luglio 2012,  n. 95, versate dagli enti e dagli 
organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di 
autonomia finanziaria”* 

54.224.322,89 

 Totale 264.750.897,42 
* In aggiunta alle somme provenienti dalla riduzione dei trasferimenti dal bilancio dello Stato ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge n. 95/2012.  

Si evidenzia che l’attività di riscontro circa il puntuale adempimento da parte dei 
soggetti destinatari di tali disposizioni è stata effettuata dai competenti Uffici dell’Ispettorato 
anche per il tramite dei rappresentanti del Ministero nei collegi dei revisori o sindacali presso 
gli enti ed organismi pubblici. 

Per le modalità attuative inerenti ai suddetti versamenti sono state emanate specifiche 
circolari,  di cui si riportano i riferimenti: n. 36 del 23 dicembre 2008,  n. 10 del 13 febbraio 
2009,  n. 2 del 22 gennaio 2010,  n. 40 del 23 dicembre 2010,  n. 19 del 16 maggio 2011, n. 28 
del 7 settembre 2012, n. 30 del 22 ottobre 2012 e n. 2/2013.  

 

3.1.1 -  Soppressione e incorporazione di enti pubblici 

Il processo di soppressione ed incorporazione di enti è proseguito anche nell’anno 2012, 
sia con il completamento dell’iter previsto da precedenti normative (ad esempio, con 
l’emanazione dei decreti di trasferimento delle risorse e del personale), che con l’emanazione 
di nuove specifiche norme. 
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L’Ispettorato, in particolar modo attraverso l’esame dei bilanci di chiusura degli enti 
soppressi e l’istruttoria dei decreti interministeriali di trasferimento delle risorse alle 
amministrazioni o enti incorporanti, ha seguito le varie fasi dei processi di soppressione e 
incorporazione di enti:  

Á istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale e  soppressione di  DIGIT.PA e  dell’Agenzia  
per la diffusione  delle tecnologie  per l’innovazione (articoli  da 19 a 22 del decreto-
legge n. 83/2012); 

Á istituzione dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni – IVASS (art. 13 del  decreto-
legge n. 95/2012); 

Á soppressione dell’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione – INRAN 
(art. 12 del decreto-legge n. 95/2012); 

Á soppressione dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia, Lucania e Irpinia – EIPLI (art. 21, comma 10, del decreto-legge n. 201/2011); 

Á soppressione di Buonitalia S.p.A. (art. 12, comma 18-bis, del decreto legge n. 95/2012); 
Á soppressione dell’Agenzia per il terzo settore (art. 8 del decreto-legge n. 16/2012); 
Á incorporazione dell’Agenzia per il territorio e dell’Amministrazione autonoma 

Monopoli di Stato, rispettivamente, nell’Agenzia delle entrate e nell’Agenzia delle 
dogane (art. 23-quater del decreto-legge n. 95/2012); 

Á soppressione dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico – ASSI (art. 23-quater, 
comma 9, del decreto-legge n. 95/2012); 

Á soppressione dei Consorzi Fluviali e incorporazione nel costituendo Consorzio 
nazionale per i grandi laghi prealpini (art. 21, comma 12, del decreto-legge n. 
201/2011); 

Á incorporazione dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 
dell'amministrazione pubblica – INPDAP  e dell’Ente nazionale previdenza ed 
assistenza lavoratori dello spettacolo – ENPALS nell’Istituto della previdenza sociale – 
INPS (art.  21, comma 1, del decreto-legge n. 201/2011); 

Á soppressione dell’Ente nazionale di assistenza magistrale – ENAM; 
Á soppressione dell’Istituto per il Commercio Estero – ICE  e trasferimento delle risorse al 

Ministero dello sviluppo economico e all’Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane, denominata «ICE - Agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane» (art. 22, 
comma 6, del decreto-legge  n. 201/2011); 

Á soppressione dell’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro – e 
trasferimento delle risorse all’Istituto  nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro - INAIL; 

Á privatizzazione dell’Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia – UNUCI. 
 

L’Ispettorato è stato, inoltre, interessato alla definizione degli adempimenti (esame 
regolamenti di amministrazione e contabilità, determinazione fabbisogno, ecc.) conseguenti 
all’istituzione della Scuola Superiore della Magistratura, in attuazione del decreto legislativo 30 
marzo 2006, n. 26 e dell’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane,  istituita ai sensi dell'art. 22, comma 6, del decreto-legge  n. 201/2011. 
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3.1.2 -  Sviluppo di nuove procedure informatiche 

Nelle more dell’avvio della Banca Dati Unitaria di cui all’art. 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, il monitoraggio dei conti degli enti ed organismi pubblici diversi dalle 
Amministrazioni centrali e dagli Enti Territoriali è previsto dall’art. 15 della medesima legge n. 
196/2009 ed ha trovato attuazione con l’applicativo “Bilancio enti”, che prosegue le attività 
previste dall’art. 32 della legge 23 febbraio 2006, n. 51.  Le informazioni contabili presenti nella 
Banca dati sono state utilizzate per le valutazioni a supporto dei processi di spending review e 
sono state altresì fornite ad altre Amministrazioni (come l’ISTAT e la COVIP) a supporto dello 
svolgimento dei loro compiti istituzionali. 

Sempre in attesa del completo avvio della richiamata Banca Dati Unitaria, l’Ispettorato 
aggiorna le informazioni inserite nell’applicativo “Anagrafe enti”,  adeguandone i contenuti 
sulla base dell’evoluzione normativa di riferimento.  

 

3.2 - Attività istituzionale di vigilanza  e controllo sugli enti operanti nel 
quadro della Finanza Pubblica 

Gli uffici dell’Ispettorato che svolgono la vigilanza sui bilanci degli enti ed organismi 
pubblici hanno realizzato tale attività attraverso l’esame dei bilanci di previsione e dei conti 
consuntivi, nonché dei verbali degli organi di controllo endoaziendale (collegi di 
revisione/sindacali), ed hanno espresso pareri tecnici in ordine a provvedimenti disciplinanti 
l’ordinamento normativo e regolamentare (attività prelegislativa specifica) di alcuni enti ed 
organismi pubblici. 

Sinteticamente, i volumi dell’attività annuale svolta dall’IGF nel 2012, ad eccezione 
dell’attività inerente alle Istituzioni scolastiche, sono riassunti nella tabella che segue: 

 

Bilanci di previsione 567 

Provvedimenti di variazione 430 

Conti consuntivi 660 

Verbali dei revisori dei conti 6.435 

 

Di particolare rilevanza sono state, inoltre, le attività svolte con riferimento a talune 
tipologie di enti: 

 

3.2.1 -  Enti ed organismi del sistema camerale italiano  

In considerazione dei numerosi quesiti pervenuti e tenuto conto degli accertamenti 
svolti dai Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica, è stata predisposta la nota n. 74006 del  1° 
ottobre 2012, tesa a fornire chiarimenti circa la corretta applicazione dell’art. 6 del decreto-
legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010. Detta nota è stata diramata ai revisori dei 
conti rappresentanti del MEF presso gli enti ed organismi del Sistema camerale italiano - 
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costituito dalle Camere di Commercio, da Unioncamere, nonché dai loro organismi strumentali 
- ed è stata trasmessa, altresì, al Ministero dello sviluppo economico. 

Inoltre, l’Ispettorato ha concordato con il suddetto Ministero la predisposizione di note 
esplicative volte a  fornire indicazioni omogenee agli enti in questione in merito  
all’applicazione delle disposizioni di contenimento della spesa pubblica. 

 

3.2.2 -  Enti previdenziali ed assistenziali 

In relazione a quanto previsto dall’art. 14, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che ha attribuito alla 
COVIP il controllo sugli investimenti delle risorse finanziarie e sulla composizione del 
patrimonio degli enti previdenziali privatizzati, di cui ai decreti legislativi n. 509/1994 e n. 
103/1996, l’Ispettorato ha collaborato con le Amministrazioni competenti alla predisposizione 
dei regolamenti attuativi. 

In particolare, nel corso del 2012, si è concluso l’iter di emanazione del decreto 
interministeriale LAVORO-MEF, concernente le modalità con cui la citata COVIP riferisce ai 
Ministeri vigilanti delle risultanze del controllo. 

 

3.2.3 -  Enti del settore Salute 

L’Ispettorato è stato impegnato nell’esame dei provvedimenti riguardanti la Croce Rossa 
Italiana (CRI), la Lega Italiana per la lotta contro i tumori (LILT), l’Agenzia Nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali (AGENAS), l’Istituto Superiore di Sanità (ISS), l’Agenzia Italiana del Farmaco 
(AIFA) ed ha seguito il processo di costituzione in ente pubblico dell’Istituto Nazionale per la 
promozione della salute delle popolazioni Migranti ed il contrasto delle malattie della Povertà 
(INMP). 

Nel corso dell’anno 2012, è proseguita l’attività di predisposizione di interventi 
riepilogativi delle principali e più ricorrenti inadempienze, irregolarità ed illegittimità 
riscontrate nell’attività amministrativo-contabile desunta dai verbali dei Collegi sindacali di 
tutte le Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie, operanti sul territorio nazionale, ad eccezione delle Province Autonome di 
Trento e Bolzano. 

Inoltre, nel corso dell’anno, con apposita circolare, sono state fornite le opportune 
indicazioni sull’entrata in vigore dell’obbligatorietà dell’utilizzo del Progetto Informatico 
Sindaci ASL - P.I.S.A., concernente le modalità di verbalizzazione dell’attività dei Collegi 
sindacali operanti nelle Aziende Sanitarie di tutto il territorio nazionale. Nell’ambito di detto 
progetto, l’Ispettorato è stato impegnato nel supporto tecnico e amministrativo ai Collegi 
sindacali delle Aziende Sanitarie.  

Infine, è stata svolta una continua attività di supporto ai rappresentanti del MEF in seno 
ai Collegi sindacali e di revisione degli enti del servizio sanitario nazionale, fornendo pareri 
tecnici in ordine all’applicazione della normativa contabile pubblica su richiesta degli enti del 
“settore salute” o su richiesta dei Collegi sindacali degli enti medesimi. 
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3.2.4 -  Istituzioni scolastiche 

Nell’ambito dei processi attribuiti alla competenza dell’Ispettorato merita un paragrafo a 
parte l’attività espletata con riferimento alle Istituzioni scolastiche. 

Anche nell’anno 2012 è stata svolta un’intensa e continua attività di supporto ai revisori 
dei conti rappresentanti del MEF presso gli ambiti territoriali scolastici. 

Particolari problematiche di carattere generale o criticità relative alla gestione 
amministrativo-contabile delle Scuole hanno formato oggetto di specifica corrispondenza. In 
relazione a talune segnalazioni pervenute dalle Ragionerie Territoriali dello Stato o dal revisore 
rappresentante del MEF, stante la rilevanza delle situazioni di particolare criticità evidenziate, 
sono stati interessati i Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica, ai fini di valutare l’opportunità di 
disporre verifiche amministrativo - contabili. 

Nell’ambito dell’attività in parola, va menzionata la gestione dell’applicativo informatico 
denominato “ATHENA 2”, ideato per supportare i revisori nell’attività di controllo svolto presso 
gli ambiti territoriali scolastici e per monitorare ed analizzare i fenomeni gestionali riguardanti 
le Istituzioni scolastiche.  

Merita un cenno anche l’attività di supporto alla gestione di detto applicativo in 
relazione ai piani di dimensionamento delle scuole statali di ogni ordine e grado. 

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR), è stato 
definito un nuovo schema di convenzione di cassa, di cui all’art. 16 del Decreto 
Interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44. Successivamente, a seguito dell’entrata in vigore del 
decreto-legge n. 95/2012, convertito dalla legge n. 135/2012, le Istituzioni scolastiche sono 
state assoggettate al regime di Tesoreria unica, di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Si è 
dovuto, pertanto, rivedere anche il precedente schema di convenzione alla luce delle nuove 
disposizioni. 

Sono state, altresì, emanate istruzioni applicative sulla Tesoreria unica ai revisori presso 
le istituzioni scolastiche statali con circolare n. 34 del 16 novembre 2012. 

 

3.2.5 -  Fondazioni lirico-sinfoniche 

Nel corso dell’anno 2012, dall’esame dei bilanci delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei 
verbali dei collegi dei revisori sono emerse diverse criticità afferenti,  in particolare, alla 
notevole esposizione debitoria delle predette fondazioni per mutui ed anticipazioni bancarie, 
all’erosione del patrimonio immobiliare di talune fondazioni che, congiuntamente 
all’evidenziazione di perdite d’esercizio, rende  non procastinabile, da parte delle stesse, 
l’adozione di idonee misure volte a riportare la gestione verso posizioni di stabile equilibrio.  

A tal fine è stata inviata alla competente Direzione Generale del MIBAC la nota n. 26211 
del 3 aprile 2012 con allegato un prospetto che evidenzia la situazione economico-
patrimoniale di tutte le Fondazioni. Con la medesima  nota è stato altresì evidenziato il 
mancato rispetto delle misure di contenimento della spesa pubblica introdotte dal decreto- 
legge n. 112/2008 e  dal decreto- legge n. 78/2010. 
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3.2.6 -  Autorità portuali 

È proseguito, anche per l’anno 2012, il processo di autonomia finanziaria delle Autorità 
portuali. 

Con l’art. 1, comma 388, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è stato  prorogato, fino al 
30 giugno 2013, il termine di vigenza della legge del 26 febbraio 2010, n. 25, di conversione del 
decreto-legge del 30 dicembre 2009, n. 194, avente lo scopo di fronteggiare la crisi di 
competitività dei porti italiani.  

Sempre in tema di autonomia finanziaria, l’Ispettorato ha reso pareri tecnici nell’ambito 
dei lavori parlamentari concernenti l’introduzione dell’art. 18-bis nella legge 28 gennaio 1994, 
n. 84,  che ha istituito un fondo alimentato in misura pari all'1 per cento dell'imposta sul valore 
aggiunto dovuta sull'importazione delle merci introdotte nel territorio nazionale per il tramite 
di ciascun porto (nel limite di 70 milioni di euro annui), con il quale finanziare le opere portuali. 

 

3.2.7 -  Società di gestione aeroportuale  

L’attività relativa agli scali aeroportuali, nel corso del 2012, in continuità con quanto 
avvenuto nell’anno precedente, si è svolta secondo 3 linee di attività principali: 

a) sono pervenuti svariati schemi di decreti interministeriali concernenti 
l’approvazione dell’affidamento in concessione della gestione totale alle società 
aeroportuali, che hanno stipulato apposite convenzioni con l’Ente Nazionale per l’Aviazione 
Civile (ENAC). L’Ispettorato ha proceduto ad una rigorosa verifica della solidità patrimoniale 
e delle prospettive reddituali delle società concessionarie che hanno richiesto l’affidamento 
della gestione totale, al fine di determinare la sostenibilità finanziaria delle iniziative poste 
in essere dai singoli operatori aeroportuali, tenendo conto dell’esigenza di garantire 
efficienza ed economicità all’intero sistema aeroportuale. Sono, infatti, numerose le società 
di gestione aeroportuale partecipate da pubbliche amministrazioni, il cui equilibrio 
economico finanziario ha, pertanto, un impatto diretto sulla finanza pubblica. I compiti 
dell’Ispettorato, in tale materia, impongono di vigilare sull’osservanza delle disposizioni 
introdotte dall’art. 6, comma 19,  del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 
122/2010, che vietano alle amministrazioni pubbliche di effettuare aumenti di capitale o 
altre operazioni simili a favore di società partecipate, non quotate, che per tre esercizi 
consecutivi abbiano riportato perdite d’esercizio o abbiano utilizzato riserve disponibili per 
il ripianamento di perdite anche infrannuali. Tale attività si è intensificata nell’ultima parte 
dell’anno a causa della mancata proroga del termine, in scadenza al 31dicembre 2012, per 
la presentazione dei piani di riequilibrio economico-finanziario da parte delle società 
aspiranti all’affidamento in concessione totale, molte delle quali versano in stato di 
perdurante fragilità patrimoniale causata da squilibrio economico strutturale; 

b) passaggio di status di alcuni aeroporti ex militari al demanio civile. Tale attività, 
che si protrae da diversi anni a causa della carenza di risorse necessarie a finanziare i costi 
di esercizio a carico di ENAV e di Aeronautica Militare (A.M.) per l’assunzione dei servizi di 
navigazione aerea e per il programma di adeguamento infrastrutturale agli standard di 
sicurezza e di qualità richiesti dalla normativa internazionale, ha trovato una svolta 
mediante un accordo di massima, da trasfondersi in un contratto di programma, tra ENAV 
ed A.M. che prevede il passaggio dei servizi di navigazione aerea ed i conseguenti 
adeguamenti infrastrutturali entro il 31 dicembre 2014; 
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c) alcune società di gestione aeroportuale sono state interessate da operazioni di 
privatizzazione, in relazione alle quali l’Ispettorato ha espresso le proprie valutazioni sulle 
procedure ad evidenza pubblica per la dismissione delle quote di partecipazione, 
evidenziando la necessità che esse si svolgessero secondo principi di trasparenza e di non 
discriminazione, tenendo conto, al contempo, dell’interesse pubblico al mantenimento, da 
parte delle società aeroportuali, di condizioni di affidabilità nell’espletamento del servizio 
pubblico della concessione (art. 2 del D.M. 12 novembre 1997, n. 521).   

 

3.2.8 -  Contenzioso  

Un cenno merita l’impegno profuso  nello svolgimento delle incombenze connesse alla 
gestione del contenzioso.  

In particolare, giova rammentare l’attività svolta in materia con l’associazione degli enti 
previdenziali privati. Al riguardo, è opportuno evidenziare che il Consiglio di Stato ha 
definitivamente chiarito, con sentenza n. 6014/2012 del 28 novembre 2012, che tali enti 
rientrano nel novero delle amministrazioni pubbliche individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Legge finanziaria 2005) e dell’art. 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  Conseguentemente, permane in capo agli enti suddetti 
l’obbligo di applicare, salvo specifiche esclusioni, le norme di contenimento della spesa 
pubblica. 

Inoltre, nel corso del 2012, si sono concluse le attività relative al contenzioso con la 
Fondazione Teatro lirico Giuseppe Verdi e con la Fondazione Teatro Comunale di Bologna. 

 

3.2.9 -  Attività interpretativa e normativa. Gruppi di lavoro 

Nell’ambito dell’attività interpretativa, di indirizzo normativo e di coordinamento, sono 
stati resi numerosi pareri su schemi di decreti ministeriali ed interministeriali, regolamenti, 
decreti interdipartimentali, quesiti di altre Amministrazioni o di altri Uffici, schemi di 
deliberazioni di Autorità, pareri in materia di interpretazione delle misure di contenimento 
della spesa pubblica, nonché fornite istruzioni per gli aspetti di competenza, avvalendosi anche 
dello strumento della circolare.  

Sono stati elaborati, inoltre, anche tramite posta elettronica, numerosi pareri su 
questioni e tematiche, per lo più di tenore specifico, allo scopo di corrispondere alle richieste 
di chiarimenti operativi pervenute. 

Attraverso il sistema informatico “Workflow Finanza Pubblica Attività Prelegislativa”, 
sono state soddisfatte le richieste di parere formulate dai competenti Uffici Legislativi del 
Ministero dell’economia e delle finanze nonché le numerose richieste di sotto-parere avanzate 
dagli altri uffici della Ragioneria Generale dello Stato, al fine di fornire il contributo 
istituzionalmente richiesto all’Ispettorato nella fase di formazione delle norme. 

I rappresentanti dell’Ispettorato hanno, infine, partecipato ai gruppi di lavoro o tavoli 
tecnici. In particolare, con determina del Ragioniere generale dello Stato del 13 febbraio 2012, 
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è stato costituito il gruppo di lavoro per l’espletamento dei compiti previsti dal decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, ai fini dell’attuazione delle attività di seguito indicate: 

Á revisione delle disposizioni di cui al D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97;  
Á definizione, per gruppi omogenei di enti che svolgono attività similari, di ulteriori livelli 

gerarchici di dettaglio del comune piano dei conti, allo scopo di ottenere il 
consolidamento dei conti; 

Á adozione, da parte delle pubbliche amministrazioni, di atti interni diretti 
all’adeguamento dei regolamenti di amministrazione e contabilità;  

Á emanazione di decreti ministeriali, da parte delle amministrazioni vigilanti, per la 
definizione delle modalità di raggiungimento degli obiettivi per le cc.dd. unità locali 
delle amministrazioni pubbliche; 

Á definizione di criteri e modalità di predisposizione del documento di budget economici 
ai fini del raccordo con gli equivalenti documenti previsionali predisposti dalle 
amministrazioni pubbliche che adottano la contabilità finanziaria nonché i termini di 
trasmissione al Ministero dell’economia e delle finanze per la confluenza nella Banca 
Dati delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il consolidamento e il 
monitoraggio dei conti pubblici; 

Á attività di sperimentazione della durata di due esercizi finanziari, avente ad oggetto la 
tenuta della contabilità finanziaria sulla base di una nuova configurazione del principio 
della competenza finanziaria, secondo la quale le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate, che danno luogo a entrate e spese per l’ente di 
riferimento, sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel 
quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di investimento che 
comporta impegni di spesa che scadano in più esercizi finanziari, la necessità di 
predisporre la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa 
dell’investimento. Le amministrazioni interessate alla sperimentazione sono 
individuate anche tenendo conto dell’opportunità di verificarne, in particolare, gli 
effetti sulle spese in conto capitale. 

 

L’Ispettorato è stato coinvolto in ulteriori gruppi di lavoro e tavoli tecnici, di cui si 
riportano unicamente quelli maggiormente rilevanti per l’impegno richiesto:  

Á Autorità portuali: è stato avviato il tavolo di lavoro per addivenire ad una soluzione 
concordata tra il Ministero dell’economia e delle finanze - Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Presidenza Consiglio dei Ministri sulla misura dei 
compensi da corrispondere al Collegio dei revisori dei conti delle predette Autorità; 

Á Società aeroportuali: contratti di programma di società aeroportuali; 
Á Tavolo tecnico concernente il processo di riorganizzazione della Croce Rossa Italiana; 
Á Gruppo di lavoro interministeriale per la certificabilità dei bilanci sanitari; 
Á Gruppo di lavoro istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca con il compito di analizzare e proporre principi contabili per le università che 
adottano una contabilità di tipo economico-patrimoniale.  

 

3.2.10 -  Designazione e nomina di rappresentanti del MEF negli organi collegiali 

L’IGF ha provveduto, altresì, alla designazione e nomina di rappresentanti del MEF 
all’interno degli organi collegiali di amministrazione e, soprattutto, di controllo di Enti o Società 
che ricevono direttamente o indirettamente contributi dello Stato, o che costituiscono 
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interesse finanziario per lo Stato, nonché all’interno di altri organismi e gestioni (es. Comitati, 
Commissioni) operanti presso la Pubblica Amministrazione. 

Nell’ambito di questa attività sono da segnalare le nuove attribuzioni direttamente 
connesse all’istituzione dell’elenco di cui all’articolo 10, comma 19, del decreto legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e alla costituzione 
dei collegi straordinari dei revisori così come previsto dall’articolo 19, comma 2, del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 

Le linee di attività inerenti la gestione degli incarichi svolte nel corso del 2012 hanno 
riguardato in particolare: 

Á la trattazione delle richieste di autorizzazioni all'espletamento di incarichi non connessi 
all'attività istituzionale; 

Á la rilevazione delle assenze del personale per lo svolgimento di incarichi sindacali e   di 
revisione (circolare n. 27 del 6 ottobre 2005);  

Á la gestione delle istanze di iscrizione al registro dei tirocinanti ai fini della successiva 
iscrizione al Registro dei revisori legali (decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39); 

Á le istruzioni relative alle assenze per l’espletamento di incarichi di revisore e sindaco 
conferiti dal Ministro dell’economia e delle finanze in attuazione della circolare n. 29 
del 20 ottobre 2005;  

Á l’anagrafe degli incarichi conferiti in rappresentanza del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze (circolare n. 9 del 23 maggio 2012); 

Á l’informatizzazione del processo di gestione incarichi attraverso l’implementazione 
dell’applicativo “Gestione Incarichi”; 

Á la risposta a quesiti riguardanti la composizione dei collegi, la durata del mandato di 
incarico, la liquidazione dei compensi, il trattamento economico di missione e le 
indennità dei revisori dei conti presso gli enti ed organismi pubblici non territoriali. 
 

Nell’ambito di quest’ultima attività, l’IGF fornisce ai Ministeri vigilanti indicazioni relative 
ai compensi agli organi degli enti rientranti nell’ambito applicativo della Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2001, nonché le specifiche di ordine 
procedurale volte a garantire uniformi canoni applicativi ed un corretto circuito di 
comunicazioni interistituzionali. L’Ispettorato utilizza a tale scopo un apposito software, 
condiviso con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per la verifica della congruità dei 
compensi deliberati, in grado di fornire una prima valutazione sui compensi proposti. Nel 
contesto della procedura ivi individuata, la Ragioneria generale dello Stato esprime pareri 
tecnici sulla correttezza dei dati oggettivi presi a riferimento per la quantificazione dei suddetti 
compensi partecipando ai relativi tavoli tecnici, con le Amministrazioni vigilanti, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

L’IGF, inoltre, ha assunto il coordinamento per la formazione dei rappresentanti MEF 
quali componenti dei collegi di revisione e sindacali presso società ed organismi pubblici. 

In particolare nell’ambito di tale attività di formazione, nel corso del 2012, l’Ispettorato 
ha dato  il proprio supporto ai corsi in materia di controllo legale dei conti, in collaborazione 
con la Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze, che hanno riguardato, oltre ai corsi già 
attivati negli anni precedenti e diretti ai neo revisori presso le istituzioni scolastiche,  anche 
corsi specialistici di diritto societario e corsi rivolti ai componenti degli organi di controllo 
presso enti del Servizio Sanitario Nazionale e Camere di Commercio Industria e Artigianato. 
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CAPITOLO 4 -  ATTIVITÀ PRELEGISLATIVA, NORMATIVA E 
INTERPRETATIVA 

Nell’ambito dell’attività normativa e interpretativa svolta dall’Ispettorato, si intende 
porre in particolare risalto le seguenti tematiche: 

Á Procedimento amministrativo concernente le richieste di delegazione convenzionale di 
pagamento. Sull’argomento – anche a seguito delle indicazioni fornite dal 
Dipartimento degli Affari Generali, del Personale e dei Servizi-DAG e in esito alle 
indicazioni contenute nelle circolari n. 1/RGS del 17 gennaio 2011 e n. 30/RGS del 20 
ottobre 2011 – si è proceduto, con l’emanazione della circolare 22 dicembre 2012, n. 
38, ad espletare l’attività di verifica e aggiornamento in ordine alla congruità degli 
oneri amministrativi dovuti dagli istituti delegatari all’Amministrazione a fronte 
dell’attività concernente l’effettuazione delle trattenute stipendiali, in virtù di 
delegazioni convenzionali di pagamento. La predetta attività di verifica ha fatto 
emergere che la misura degli oneri amministrativi è variata in modo sostanzialmente 
non apprezzabile, per cui è stata data comunicazione della conferma per il biennio 
2013-2014 degli importi già fissati; 

Á MƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пу-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni. Stante le molteplici implicazioni connesse all’applicazione 
della disciplina recata dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/1973 e dal D.M. n. 40/2008, 
anche nel corso dell’anno 2012 sono state affrontate diverse problematiche emerse a 
seguito di quesiti posti da soggetti pubblici, ai quali sono stati forniti i pareri di 
competenza; 

Á Revisione e informatizzazione delle scritture contabili dei beni immobili di proprietà 
dello Stato. Nel rispetto dell’art. 8 del provvedimento del Ragioniere Generale dello 
Stato, di concerto con il Direttore dell’Agenzia del Demanio, n. 124834 del 29 dicembre 
2011, a far data dal 1° gennaio 2012 e previa migrazione dei dati contenuti nei registri 
cartacei al 31 dicembre 2011, le scritture contabili dei beni immobili statali – con 
specifico riguardo a quelli appartenenti al patrimonio disponibile e indisponibile 
nonché facenti parte del demanio storico-artistico direttamente gestiti dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze-MEF e per esso dall’Agenzia del Demanio – sono state 
informatizzate (con l’unica eccezione dei modelli 4 e 5 riguardanti la consegna e la 
dismissione dei beni immobili in uso governativo) ed è stato avviato l’applicativo 
denominato “Informatizzazione Beni Immobili dello Stato-IBIS”.   

Il nuovo sistema delle scritture contabili dei beni immobili – costituito dall’inventario e 
dai modelli di carico, scarico e variazione – ha consentito il superamento dei molteplici 
registri cartacei preesistenti ed è stato impostato secondo uno schema che prevede 
l’esistenza di un registro informatico unico a livello nazionale nel quale i beni sono 
numerati progressivamente, contenente gli elementi necessari ad individuare 
correttamente gli immobili iscritti, nell’ottica di rendere più agevole la 
contabilizzazione nel Conto Generale del Patrimonio dello Stato unitamente 



LA RELAZIONE ANNUALE DELL'ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA - ANNO 2012 

38 

all’esercizio degli istituzionali compiti di vigilanza. Detto nuovo sistema di scritture 
contabili risulta alimentato tramite il flusso di dati inerenti alle variazioni intervenute 
nella consistenza dei beni immobili inviato telematicamente – con riferimento alle 
scadenze del 31 maggio, 31 ottobre e 31 dicembre – dall’Agenzia del Demanio e 
validato, in caso di esito positivo dei riscontri eseguiti, dalle competenti Ragionerie 
territoriali dello Stato. Considerata la portata dell’innovazione introdotta, con la 
circolare 28 maggio 2012, n. 20/RGS, sono state diramate agli uffici riscontranti 
apposite istruzioni applicative volte ad esporre le modifiche normative intervenute e 
ad illustrare il nuovo sistema di scritture informatiche di cui trattasi nonché a fornire 
adeguati indirizzi per l’espletamento dei riscontri di competenza. 

Nel corso del 2012, gli invii telematici trasmessi dall’Agenzia del Demanio sono giunti 
regolarmente e i controlli posti in essere dagli uffici riscontranti sono stati svolti 
tempestivamente ed efficacemente, sicché, al termine del primo anno di utilizzo del 
nuovo sistema di scritture contabili in discorso, è stato conseguito il soddisfacente 
risultato di n. 4.081 variazioni totali lavorate su n. 4.081 variazioni totali pervenute, di 
cui n. 839 relative all’invio telematico riferito al 31 maggio 2012, n. 1.761 inerenti 
all’invio telematico riferito al 31 ottobre 2012 e n. 1.481 riguardanti l’invio telematico 
riferito al 31 dicembre 2012; 

Á Rinnovo degli inventari dei beni appartenenti alle Istituzioni scolastiche statali. In 
continuità con la circolare 1° dicembre 2011, n. 8910, il MIUR – a cui è stata prestata 
collaborazione tecnica, in particolare, per i profili inerenti alla vigilanza sulla finanza 
pubblica connessi alla materia de qua – ha emanato la circolare 2 aprile 2012, n. 2233, 
con la quale sono state impartite istruzioni volte a delineare uniformi modalità 
operative e procedimentali in merito alla gestione dei beni, soprattutto mobili, 
appartenenti alle Istituzioni scolastiche statali.  

Conseguentemente, onde agevolare e rendere maggiormente efficace l’attività di 
riscontro e di controllo, non solo di natura contabile, svolta dai Revisori dei conti in 
rappresentanza del MEF presso le anzidette Istituzioni scolastiche, è stato ritenuto 
opportuno sottolineare le tematiche e le novità più significative introdotte, 
evidenziando – oltre agli approfondimenti relativi alla corretta inventariazione dei 
beni, anche per quel che concerne la determinazione del valore – i punti salienti della 
citata circolare n. 2233/MIUR del 2012, quali la previsione della figura del 
“consegnatario ausiliario”, la descrizione del procedimento per delimitare le diverse 
gestioni tra Direttore dei servizi generali e amministrativi uscente e Direttore 
subentrante, l’enunciazione di alcune modalità per attuare la vigilanza materiale dei 
beni, l’esplicitazione delle varie fattispecie, con le relative opzioni applicative, 
concernenti la dismissione dei beni mobili. A tal fine, è stata emanata la circolare 12 
aprile 2012, n. 15/RGS; 

Á Attività di riscontro in materia di beni mobili dello Stato. Il decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 – il quale ha 
abrogato, a far data dal 6 giugno 2012, i commi 4 e 6 dell’art. 26 nonché il comma 2 
dell’art. 27 del D.P.R. n. 254/2002 – ha introdotto talune novità sui riscontri in materia 
di beni mobili statali concernenti taluni aspetti procedimentali sull’avvicendamento dei 
consegnatari. In proposito, al fine di delineare un quadro omogeneo dei procedimenti 
da osservare e dettare uniformi modalità operative, con la circolare 22 maggio 2012, n. 
18/RGS, sono state fornite agli uffici appartenenti al sistema delle ragionerie del 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato le convenienti indicazioni 
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operative, nonché illustrati alcuni elementi informativi afferenti alle Amministrazioni 
ed Organismi statali esclusi dall’ambito di applicazione del D.P.R. n. 254/2002; 

Á Locazioni passive. A seguito delle numerose richieste di chiarimenti pervenute in 
ordine alle disposizioni concernenti la riduzione dei costi delle pubbliche 
amministrazioni per locazioni passive recate dall’art. 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono stati forniti 
taluni pareri, anche per espresso rinvio dell’Agenzia del Demanio, volti, in particolare, 
a dirimere complesse questioni di carattere interpretativo, al fine di consentire 
un’omogenea e uniforme applicazione della normativa in parola e propedeutici alla 
predisposizione di una circolare da emanare nel corso del 2013; 

Á Eredità vacanti. Nel corso dell’anno sono state trattate le questioni inerenti alla 
gestione di titoli di credito provenienti da alcune eredità vacanti che, a norma dell’art. 
586 del codice civile, hanno visto lo Stato quale erede di ultima istanza. In particolare, 
le attività svolte sono state indirizzate a perfezionare la fase preparatoria alla definitiva 
acquisizione all’entrata del bilancio dello Stato delle somme rivenienti dai predetti 
titoli e che dovrebbe concretizzarsi nel corso dell’anno 2013; 

Á Testo unico di contabilità di Stato. In modo funzionale all’esecuzione della delega 
legislativa recata dall’art. 50 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è stato redatto un 
primo elaborato del testo unico di contabilità di Stato e di tesoreria, corredato di 
relazione illustrativa, propedeutico all’avvio dell’esame da parte degli altri attori 
istituzionali coinvolti (Corte dei conti e Banca d’Italia); 

Á Attività prelegislativa. Come ogni anno tale attività, che si realizza attraverso la 
predisposizione di pareri e contributi che istituzionalmente vengono richiesti 
all’Ispettorato nella fase preliminare di formazione delle norme, ha impegnato in 
misura considerevole le risorse, sia in termini umani sia in termini temporali, degli 
uffici che hanno visto un incremento degli atti, soprattutto disegni di legge, posti 
all’esame.  

 

Le diverse attività poste in essere dagli Uffici, le quali si sono concretizzate in formali 
prodotti finali, sono state sintetizzate nella tabella di seguito riportata: 

 

Attività/Atti ς Anno 2012 n. 

Pareri resi in materia di riscossione e di entrate statali 51 

Pareri resi in materia di beni immobili e mobili 45 

Pareri resi in materia di contratti pubblici e società in house 
providing 

12 

Esame di atti di sindacato parlamentare (interpellanze, 
interrogazioni, ecc.) 

33 

Esame delle convenzioni stipulate dal Ministero degli affari esteri  12 
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Predisposizione di decreti ministeriali (saggio legale di interesse, 
ecc.) 

1 

Circolari 3 

Esame e pareri su schemi di decreti ministeriali e interministeriali 91 

Pareri resi in materia di eredità a beneficio dello Stato 5 

Sottopareri su leggi provinciali e regionali 201 

Altri pareri 21 

Pareri di minore complessità resi per posta elettronica 23 

Workflow Prelex – Pareri emessi 308 

Workflow Prelex – Sottopareri emessi 1.101 

Visti 213 

Promemoria 20 
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CAPITOLO 5 -  VIGILANZA SULLΩ!¢¢L±L¢" 5L REVISIONE LEGALE 
DEI CONTI (decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39)  

Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nel recepire la direttiva 43/2006/CE, 
concernente la revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, ha attribuito l’attività 
di vigilanza sulla revisione, già affidata al Ministero della giustizia, al Ministero dell’economia e 
delle finanze. Il decreto del Presidente della Repubblica 2008, n. 43, come modificato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2011, n. 173, ha conseguentemente 
assegnato, nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze, al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato le competenze di attuazione del suddetto provvedimento.  

Nel corso del 2012, l’Ispettorato ha proseguito l’attuazione regolamentare del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.  

In relazione all’attività svolta, di seguito riassunta anche in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 21, comma 9, del citato decreto legislativo n. 39, si registra, in primo luogo, la 
pubblicazione in Gazzetta ufficiale n.  201 del 29 agosto 2012 dei decreti ministeriali n. 144, 
145 e 146 del 20 giugno 2012, concernenti i regolamenti in materia, rispettivamente, di 
iscrizione e di cancellazione dal registro, di requisiti per l’iscrizione delle persone fisiche e 
giuridiche al registro, nonché in materia di tirocinio. Detti regolamenti sono entrati in vigore il 
13 settembre 2012, integrando la condizione prevista, ai sensi dell’art. 43, comma 3, del 
decreto legislativo n. 39 del 2010, per la piena applicabilità del nuovo regime della revisione 
legale.  

Contestualmente, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato è subentrato – 
avvalendosi, su base convenzionale, del supporto di  Consip S.p.A. - nella gestione del registro 
dei revisori legali e del registro dei tirocinanti.  

Sul piano della attività normativa, è proseguita la predisposizione  dei restanti 
regolamenti di attuazione, tra i quali si evidenziano quelli relativi al controllo della qualità e alla 
formazione continua – la cui pubblicazione è prevista nel corso del 2013 – e quelli relativi alle 
modalità di revoca, dimissioni e risoluzione consensuale degli incarichi, di cui al decreto 
ministeriale 28 dicembre 2012, n. 261, e alla sezione dei revisori inattivi, di cui al decreto 
ministeriale n. 16 dell’8 gennaio 2013, pubblicati in Gazzetta ufficiale n. 43 del 20 febbraio 
2013. 

Quanto all’emanazione dei principi in materia di deontologia professionale, 
indipendenza e revisione legale, i gruppi di lavoro costituiti sulla base di apposite convenzioni e 
con la partecipazione di rappresentanti della Consob e delle principali categorie professionali 
interessate, hanno proseguito la propria attività predisponendo le relative bozze. 

 In particolare, per quanto riguarda i principi di indipendenza ed etica professionale – 
che, ai sensi del decreto legislativo n. 39 del 2010, potranno essere adottati con decreto 
ministeriale - il relativo gruppo di lavoro ha ritenuto opportuno ispirarsi al Code of Ethics, 
emanato dall’International Federation of Accountant Professions (IFAC) per la professione 
contabile, adattandolo al contesto nazionale e alle peculiarità della attività di revisione legale.  
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Per quanto concerne i principi di revisione, il gruppo di lavoro, nel quadro della c.d. 
localizzazione degli International Standards on Auditing (ISA) – ovvero dell’adattamento al 
contesto nazionale italiano – ha provveduto a predisporre le bozze definitive per i principi, 
concernenti, tra l’altro, la valutazione degli errori identificati nel corso della revisione (ISA 450), 
gli elementi probativi (ISA 500), le conferme esterne (ISA 505), la documentazione della 
revisione (ISA 230). In sostanza, la parte più consistente del lavoro di adattamento (25 principi 
su un numero complessivo di 36) può dirsi svolta nel 2012.  

Si deve segnalare, infine, la collaborazione con i competenti uffici della Commissione 
europea e la partecipazione di rappresentanti dell’Ispettorato ai lavori dell’Audit regulatory 
committee (Aurc) e del Consiglio dell’Unione Europea, finalizzati alla riforma della direttiva 
CE/43/2006 e all’eventuale accorpamento di parte delle relative materie in una proposta di 
regolamento dell’U.E. 
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CAPITOLO 6 -  GESTIONE RESIDUALE DELLA LIQUIDAZIONE 
DEGLI ENTI SOPPRESSI 

L’art. 41, commi da 16-ter a 16-novies, della legge febbraio 2009, n. 27, di conversione 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, ha introdotto  misure di semplificazione per 
l’estinzione degli enti disciolti che hanno previsto il trasferimento alla Fintecna S.p.A. o società 
da essa interamente controllata, dei rapporti in corso, delle cause pendenti e del patrimonio 
degli enti disciolti, esclusi quelli posti in liquidazione coatta amministrativa o costituenti 
gestioni liquidatorie “distinte”, con definitiva estinzione, alla data del trasferimento (1° luglio 
2009), degli enti cui la norma si riferisce. 

Dal trasferimento sono state comunque escluse le attività riferite alla definizione delle 
questioni riguardanti i pregressi rapporti di lavoro con gli enti disciolti e la gestione del relativo 
contenzioso. 

Tale norma ha previsto, altresì, l’assunzione, da parte di Fintecna o società dalla stessa 
interamente controllata, delle funzioni di liquidatore degli enti costituenti gestioni liquidatorie 
“distinte”. 

Quale società trasferitaria dei patrimoni degli enti disciolti e soggetto liquidatore delle 
gestioni “distinte” è stata individuata Ligestra Due S.r.l., interamente controllata da Fintecna. 

Gli uffici della liquidazione, inoltre, nel  2011, sono stati investiti, ai sensi del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze  16 febbraio 2011, di una nuova funzione. Infatti, con il 
predetto decreto ministeriale è stata disposta la cessazione dalle funzioni del Commissario 
dell’Azienda Universitaria Policlinico Umberto I in liquidazione, di cui all’art. 2, commi 3 e 
seguenti, del decreto-legge 1° ottobre 1999, n. 341, e il subentro del Ministero dell’economia e 
delle finanze nel contenzioso in essere e nelle pendenze non ancora definite. Tale nuova 
attività ha impegnato gli uffici in tutte quelle operazioni relative al passaggio di consegne degli 
atti, nonché alla sistemazione degli stessi negli archivi al fine di porre in essere gli adempimenti 
relativi alla coltivazione del contenzioso pendente e degli ulteriori adempimenti amministrativi 
che ricadono ai sensi del sopra citato decreto nella competenza di questo Ispettorato.  

Nel 2012 è proseguita l’attività di aggiornamento dei numerosi fascicoli legali e la 
ricognizione puntuale delle pendenze in materia di responsabilità medica oltre che la puntuale 
ricognizione ed analisi delle richieste creditorie formulate in via amministrativa nell’attesa di 
poter disporre dei necessari fondi per il pagamento delle pretese creditorie.  

Infatti, nel corso del 2012 l’Ispettorato si è adoperato ed ha posto in essere tutti gli 
adempimenti finalizzati all’inserimento nel primo provvedimento legislativo utile di una norma  
che consentisse la riassegnazione su apposito capitolo di spesa gestito dall’Ispettorato delle 
somme che il cessato Commissario della gestione liquidatoria dell’Azienda universitaria 
Policlinico Umberto I aveva versato, ai sensi del citato decreto ministeriale 16 febbraio 2011, in 
conto entrata al Bilancio dello Stato.  

Successivamente, in attuazione dell’art. 23, comma 12-sexies del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è stato emanato il 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 novembre 2012 che ha consentito a 
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questo Ispettorato di entrare nella disponibilità delle somme afferenti alla predetta  Azienda e 
necessarie per la prosecuzione delle operazioni di liquidazione della stessa. 

Inoltre, nel 2012, gli uffici della liquidazione, oltre a svolgere l’ordinaria attività di 
vigilanza sulle liquidazioni coatte amministrative, in considerazione di quanto previsto dall’art. 
12, comma 40, del  decreto-legge n. 95/2012, convertito dalla legge n. 135/2012, riguardo al  
termine di cessazione entro un anno degli incarichi di commissario delle gestioni in 
liquidazione coatta amministrativa,  hanno svolto le attività propulsive, nonché i conseguenti 
adempimenti propedeutici alla formulazione della proposta normativa attualmente contenuta 
nell’art. 1, comma 416, della legge  24 dicembre 2012, n. 228,  che prevede la facoltà per 
l’amministrazione di prorogare la scadenza dell’incarico del Commissario  per un ulteriore 
periodo non superiore a sei mesi. 

 Tale attività propositiva è stata  svolta all’esito di un attento esame delle pendenze 
ancora in capo alle gestioni in liquidazione coatta amministrativa vigilate dall’Ispettorato, che 
ha evidenziato l’opportunità di prevedere ed assicurare una continuità di operato ai 
Commissari in vista di una plausibile chiusura delle liquidazioni entro il limite della suddetta 
proroga da parte dei Commissari stessi; chiusura che eviterebbe il trasferimento a questa 
amministrazione delle residuali attività liquidatorie, con il conseguente risparmio dei tempi e 
delle spese che necessariamente conseguirebbero al trasferimento stesso. 

Oltre a tutto quanto sopra  esposto, gli Uffici della liquidazione nel corso del 2012 hanno 
svolto l’ordinaria attività legata alle materie escluse dal trasferimento di cui sopra alla società 
Ligestra Due (contenzioso, vigilanza, sistemazione posizioni previdenziali ex dipendenti enti 
disciolti, attività residuali relative agli immobili trasferiti, ecc.). 
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CAPITOLO 7 -  COORDINAMENTO, INDIRIZZO E VIGILANZA SUL 
SISTEMA DELLE RAGIONERIE (UCB-RTS) 

Nell’ambito dell’IGF, il settore di coordinamento, indirizzo e vigilanza sul sistema delle 
ragionerie ha svolto le proprie attività secondo le attribuzioni delineate dal Decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze 28 gennaio 2009, assicurando l’unitarietà dell’indirizzo 
e l’uniformità del comportamento e dell’interpretazione normativa dell’intero settore delle 
ragionerie. 

 

7.1 - L’attività svolta dagli Uffici centrali del bilancio 

Gli Uffici Centrali del Bilancio, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43, 
recante “Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, a norma 
dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, coordinati funzionalmente 
dall’IGF, nel corso del 2012 hanno vigilato sull’osservanza delle leggi e di tutte le disposizioni 
impartite dal Ministero dell'economia e delle finanze. 

Gli UCB, in particolare, hanno concorso alla formazione del bilancio dei singoli ministeri 
e compilato il relativo rendiconto, hanno provveduto al controllo e alla contabilizzazione delle 
entrate dello Stato per centro di responsabilità e alla tenuta del conto del patrimonio. Hanno 
inoltre svolto funzioni in materia di controllo e monitoraggio degli andamenti di finanza 
pubblica, nonché ogni altro incarico loro affidato.  

Detti Uffici, a seguito della riforma dei controlli della Corte dei conti introdotta dalla 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono rimasti gli unici organi competenti ad esercitare il controllo 
preventivo su un grandissimo numero di atti emanati dalle Amministrazioni statali. 

Inoltre essi hanno esercitato, in materia di controllo successivo, il riscontro sui 
rendiconti amministrativi e sui conti giudiziali presentati rispettivamente dai funzionari 
delegati e dagli agenti contabili dello Stato, nonché sui rendiconti delle gestioni fuori bilancio. 

Nei primi mesi dell’anno 2012, come di consueto, gli UCB sono stati impegnati nel 
vigilare sulla corretta conservazione dei residui di stanziamento. In particolare, al fine di 
ridurre la consistenza di tali residui, gli UCB hanno vigilato sul corretto mantenimento in 
bilancio dei residui in parola, sulle motivate esigenze per la loro conservazione, in relazione agli 
importi necessari all’attuazione dei “Programmi” in corso. 

La normativa vigente, infatti, stabilisce che dette somme possono essere mantenute in 
bilancio, quali residui, non oltre l’esercizio successivo a quello cui si riferiscono, salvo che si 
tratti di stanziamenti iscritti in forza di disposizioni legislative entrate in vigore nell’ultimo 
quadrimestre dell’esercizio precedente. In tale caso il periodo di conservazione è protratto di 
un anno (articolo 36, del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440).   
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Gli UCB hanno provveduto, altresì, all’accertamento dei residui attivi e passivi, all’esame 
dei provvedimenti di variazione di bilancio ed hanno effettuato, ai sensi del D.P.R. 4 settembre 
2002, n. 254, periodiche verifiche alle gestioni dei cassieri e dei consegnatari delle 
Amministrazioni dello Stato. 

Detti Uffici hanno, inoltre, vigilato sul rispetto del divieto di istituire o mantenere 
gestioni fuori bilancio non autorizzate e svolto compiti finalizzati alla costituzione delle 
“banche dati locali amministrativo-gestionali” del personale: ciò in quanto, nell’ambito 
dell’ampio disegno di riorganizzazione della pubblica amministrazione recato dal decreto 
legislativo n. 165/2001, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, per il tramite 
degli UCB, si pone come centro di osservazione e di monitoraggio dell’intero sistema 
amministrativo per quanto riguarda la spesa di personale. 

In proposito giova evidenziare che, ai fini di attuare efficacemente il suddetto 
monitoraggio,  la rilevazione dei dati del conto annuale si avvale di una specifica procedura 
informatica in rete - il c.d. “sistema SICO" - attraverso cui vengono acquisiti ed utilizzati tutti i 
dati da utilizzare (sistema conoscitivo e sistema gestionale). 

In particolare è da rilevare che tale procedura, prevedendo l'inserimento dei dati da 
parte delle Amministrazioni attive, ha consentito agli UCB di espletare con più efficacia ed 
efficienza le proprie funzioni di controllo.  

Le Conferenze permanenti costituite presso gli UCB tra rappresentanti degli stessi Uffici 
e quelli delle corrispondenti Amministrazioni, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del D.P.R 20 
febbraio 1998, n. 38, hanno contribuito ad assicurare, ferme restando le rispettive funzioni, il 
più efficace esercizio dei compiti in materia di programmazione dell’attività finanziaria, di 
monitoraggio finanziario dell’attuazione delle manovre di bilancio e di valutazione tecnica dei 
costi e degli oneri dei provvedimenti delle funzioni e dei servizi istituzionali e delle iniziative 
legislative nel settore di pertinenza dell’Amministrazione. 

Nella suddetta sede tecnica della Conferenza permanente gli UCB hanno adottato 
metodologie e criteri di valutazione dei costi e degli oneri finanziari sulla base della specifica 
disciplina del settore, compiendo, ai fini istruttori, le valutazioni relative ai provvedimenti 
esaminati, con particolare riguardo alle relazioni tecniche previste dall’art. 17 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. 

Nell’anno 2012 gli UCB hanno provveduto alla certificazione della relazione tecnico-
finanziaria dei contratti collettivi integrativi con riferimento alla verifica della congruità degli 
interventi con le disponibilità finanziarie, ai sensi del comma 3-ter dell’art. 39 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, introdotto dall’art. 20 della legge 23 dicembre 1999, n. 448.  Hanno, 
inoltre, sottoposto al controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile gli accordi in 
materia di contrattazione integrativa stipulati dalle articolazioni centrali e periferiche dei 
Ministeri, ai sensi dell’art. 5, comma 2, lett. e), del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
che ha riformato i controlli e potenziato l’attività di analisi e valutazione della spesa. 

Anche nel decorso esercizio finanziario un’attenta vigilanza è stata esercitata dagli UCB 
nei confronti delle coesistenti Amministrazioni, soprattutto in ambito collaborativo per le vie 
brevi, per fornire ogni occorrente informazione ai fini delle prescrizioni normative relative al 
contenimento della spesa pubblica. 

Nell’anno 2012 è proseguita l’attività connessa al “Progetto di estensione del mandato 
informatico”. Tale modalità di pagamento, che nella prima fase ha interessato il decreto 
d’impegno, gli ordinativi diretti (ordine di pagare ad impegno contemporaneo e ordine di 
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pagare per ritenute erariali, previdenziali ed assistenziali), ha infatti previsto anche 
l’informatizzazione delle spese delegate, su contabilità speciale ed a mezzo ruoli. 

Attualmente il processo informatico è stato attivato per i mandati, per i ruoli di spesa 
fissa e per gli ordini di accreditamento, quali distinte fasi della spesa realizzate con evidenze 
informatiche, a valere sul bilancio delle Amministrazioni dello Stato interessate al processo di 
“dematerializzazione” dei titoli di spesa. 

Nell’ambito del sistema informatizzato dei pagamenti della Pubblica  Amministrazione 
(SIPA) ed in applicazione dell’art. 2, comma 1,  del D.P.R. n. 367/94, gli ordini di 
accreditamento sono trasmessi in Tesoreria per via telematica mediante evidenze informatiche 
firmate digitalmente. 

Per il momento la “dematerializzazione” dell’ordine di accreditamento riguarda gli atti 
posti in essere nella fase che intercorre tra l’arrivo dei titoli in Ragioneria (UCB ed RTS) e il 
ricevimento degli stessi da parte delle competenti Sezioni di Tesoreria. Tuttavia, il progetto 
dell'ordine di accreditamento informatico assume particolare importanza in quanto apre la 
possibilità di gestire la spesa secondaria del funzionario delegato - quella cioè svolta in 
periferia- sfruttando maggiormente il sistema delle reti geografiche del SIPA.  

Anche nel 2012 gli UCB hanno assicurato gli adempimenti previsti dal decreto legislativo 
n. 626/1994 in materia di sicurezza sul luogo di lavoro, monitorando costantemente le 
situazioni degli Uffici ed aggiornando il Documento sulla valutazione dei rischi. 

Molteplici compiti sono stati curati dagli UCB per quanto riguarda: a) la gestione del 
personale in servizio e del sistema “SPRING” di rilevazione automatica delle presenze;  b) la 
gestione protocollo informatizzato tramite il sistema ASP, finalizzato all’attuazione di una 
modalità uniforme di gestione dei processi di supporto, non solo relativi alla protocollazione – 
archiviazione dei documenti in senso stretto, ma anche di quelli correlati, relativi alla gestione 
documentale ed al sistema informativo per il controllo di gestione; c) la gestione del SICOGE, 
attraverso il quale vengono progressivamente informatizzati i flussi delle operazioni contabili 
di natura finanziaria per tutti i capitoli di bilancio. 

Nel 2012, in attuazione dell’art. 22 del CCNL del comparto ministeri e dal decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è proseguita la sperimentazione del sistema di valutazione 
del personale (SIVAP), pertanto gli UCB hanno provveduto, nella prima fase, ad assegnare 
attività e competenze al personale e, nella seconda fase, a valutare il contributo individuale dei 
dipendenti.  

La postazione multifunzione, assegnata a ciascun dipendente degli UCB, per le sue 
caratteristiche hardware e software e per l’infrastruttura di rete in cui è stata inserita, offre 
tutti gli strumenti per lo svolgimento dei compiti istituzionali. 

A tale proposito, il personale degli UCB individuato come referente informatico (R.I.T.) 
ha contribuito alla risoluzione delle criticità e delle problematiche derivanti dall’impiego delle 
citate postazioni multifunzione. 

Occorre anche evidenziare che nel corso del 2012 numerosi impiegati sono stati 
interessati alla partecipazione ai corsi di formazione (Procedimento amministrativo, analisi e 
monitoraggio finanza pubblica, contratti nella P.A., ecc.), organizzati dal Servizio 
Dipartimentale Affari Generali  in collaborazione con la Scuola Superiore Economia e Finanze. 

Tutto il personale è stato inoltre sensibilizzato nei confronti della formazione e-learning 
disponibile sulla piattaforma Campus-RGS. 
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Mediante la procedura informatica “Gestione Flussi Modulo Indicatori”, gli UCB hanno 
provveduto mensilmente all’inserimento delle informazioni inerenti ai servizi svolti, utili 
all’attività di valutazione degli uffici competenti. Tale nuovo modulo è stato messo a punto a 
partire dal 2004 e rappresenta un utilissimo strumento di valutazione a disposizione del 
Direttore dell’UCB per valutare in corso d’anno gli andamenti delle più importanti lavorazioni 
del proprio ufficio.  

Ciò assume ancor più rilevanza se si considera che la maggior parte dei dati vengono 
estratti direttamente dal sistema che li acquisisce in automatico e non possono, quindi, essere 
oggetto di errato inserimento. L’immissione in modalità manuale, a cura del singolo UCB, resta 
solo per alcune limitate tipologie di lavorazioni. 

Nel 2012 è proseguita l’attività scaturente dal decreto-legge 6 settembre 2002,  n. 194, 
convertito dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246, concernente "misure urgenti per il controllo, la 
trasparenza ed il contenimento della spesa pubblica", che ha demandato agli UCB il compito di 
monitorare per leggi e per capitoli la spesa dello Stato. 

E’ da rilevare che tale compito ha notevolmente impegnato gli UCB, anche in relazione  
alle attività poste in essere in ottemperanza alle disposizioni recate dalla legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), dal decreto-legge n. 223/2006, convertito dalla legge n. 
248/2006, nonché dall’art. 60, comma 15, del decreto-legge n. 112/2008, convertito dalla L. n. 
133/2008, e dall’art. 6 del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, in 
particolare per quanto attiene al contenimento di alcune categorie di spese ed alla verifica del 
rispetto delle limitazioni all’assunzione mensile degli impegni non superiore ad un dodicesimo 
dello stanziamento.  

Particolarmente impegnativa è stata per gli UCB anche l’attività connessa alle 
disposizioni introdotte dal decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, in materia di tagli di spesa, monitoraggio dei debiti pregressi, monitoraggio dei 
flussi mensili di pagamento, revisione dei residui passivi di conto capitale, “auto blu”, ecc. . 

Nel 2012, inoltre, a seguito dell’emanazione del decreto-legge n. 52/2012, convertito 
dalla legge n. 94/2012, che ha previsto, tra l’altro, l’istituzione di un Comitato interministeriale 
per la revisione della spesa pubblica, il cui compito è stato anche quello di provvedere alla 
riduzione delle spese per acquisto di beni e servizi, gli UCB sono stati chiamati ad individuare 
per tali tipologie di spesa i relativi impegni, le modalità con cui gli stessi sono stati effettuati, i 
pagamenti ed eventuali debiti pregressi.   

Il D.M. 18 aprile 2002, che ha recepito la classificazione delle poste attive e passive 
riportate nel SEC 95 (Regolamento n. 2223/96 del Consiglio del 25 giugno 1996 relativo al 
Sistema europeo dei conti nazionali e regionali delle Comunità), ha comportato un notevole 
impegno per gli UCB connesso alle problematiche derivanti da tale classificazione delle voci 
attive e passive nel conto del patrimonio determinate con diversi criteri di valutazione. 

Nell’ambito del processo di razionalizzazione delle attività svolte, ai fini dello 
snellimento delle procedure del riscontro amministrativo contabile, gli UCB, in qualità di 
destinatari del decreto emesso in data 4 agosto 2005 dal Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, con cui è stata estesa la facoltà del controllo a campione, già previsto solo per i 
rendiconti di contabilità ordinaria dal precedente decreto del 10 marzo 2004, hanno potuto 
beneficiare dello snellimento delle attività estendendo il campione anche a determinati  
rendiconti di contabilità speciale resi dai funzionari delegati delle Amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato. 
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Anche questa seconda modifica ordinamentale ha operato nel senso di razionalizzare le 
attività, offrendo agli UCB la possibilità di migliorare l’aspetto qualitativo del controllo con 
contemporanea riduzione delle quantità di atti controllati. 

Anche nel decorso esercizio notevole impatto ha avuto l’applicazione dell’art. 1, comma 
507, della legge 27 dicembre 2006, n. 796 (finanziaria 2007), che ha disposto accantonamenti 
di una quota degli stanziamenti di alcuni capitoli di bilancio al fine di migliorare i saldi del 
fabbisogno e dell’indebitamento netto. Tale attività ha impegnato gli Uffici nell’opera di 
orientamento delle coesistenti amministrazioni verso tale logica che segna un superamento 
delle compensazioni per stanziamenti inutilizzati a vantaggio della rivisitazione dei programmi 
di spesa in funzione delle priorità. In questo contesto si inserisce la riclassificazione del bilancio 
di previsione che ha come obiettivo primario quello di rendere diretto il legame tra “risorse 
stanziate ed azioni perseguite”.  La riorganizzazione operata si fonda infatti sulle Missioni, che 
esprimono le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa pubblica, ed i 
Programmi,  che rappresentano aggregati omogenei di attività svolte all’interno dei singoli 
Ministeri.  

La predisposizione del bilancio preventivo 2013 ha costituito un momento qualificante 
dell’attività degli UCB nel decorso esercizio finanziario, in quanto la modalità di 
rappresentazione costituisce un’elaborazione innovativa rispetto al passato e offre la 
possibilità di rilevare le funzioni espletate dall’Amministrazione e di determinarne i relativi 
costi, essendo stato sviluppato il raccordo tra il sistema di rilevazione finanziario e quello 
economico dei fatti gestionali.  

Il processo di formazione del bilancio 2013 ha tuttavia comportato un notevole impatto 
sull’attività degli UCB,  in particolare per quanto riguarda il riscontro del rispetto dei criteri 
introdotti per l’allocazione, tra i programmi di spesa di una stessa missione, delle risorse 
qualificate “rimodulabili”, la corretta quantificazione degli automatismi o parametri  che 
incidono su quelle “non rimodulabili” e l’articolazione delle proposte per ciascuno degli anni 
del bilancio triennale (2012 – 2015).  

Occorre anche evidenziare che l’art. 13, comma 1-quinquies, del decreto-legge n. 
16/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 44/2012, ha previsto riduzioni lineari per 
tutti i capitoli rimodulabili, offrendo tuttavia alle Amministrazioni la possibilità di effettuare 
variazioni compensative in tale ambito. Conseguentemente gli UCB hanno fornito il supporto 
necessario alle Amministrazioni al fine di individuare dette variazioni, facendo anche da 
tramite con l’Ispettorato Generale del Bilancio che ha provveduto ad emanare apposito 
decreto attuativo delle compensazioni. 

Sempre in materia di bilancio occorre porre l’accento sulle disposizioni dell’art. 6, commi 
dal 10 al 16, del decreto-legge n. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
135/2012, che introducono talune misure innovative concernenti soprattutto il piano 
finanziario dei pagamenti e la  flessibilità di bilancio.  

Con la circolare n. 27 del 5 settembre 2012, la RGS ha esplicitato  quanto previsto dal 
comma 14 del predetto art. 6 in materia di flessibilità di bilancio, che consente di disporre 
variazioni compensative di sola cassa mediante appositi decreti (DMC), verificati dagli UCB 
insieme all’Ispettorato Generale del Bilancio, indistintamente tra tutti i capitoli di bilancio del 
proprio stato di previsione,  con esclusione di quelli per i quali i pagamenti sono disposti 
mediante ruoli di spesa fissa. 

Gli UCB, in particolare, sono stati coinvolti nella verifica della compatibilità sui saldi di 
finanza pubblica, ma anche nell’inserimento di tutte le variazioni nel sistema informativo.   
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Nell’anno 2012 gli UCB hanno continuato a vigilare, in particolare, sull’attività delle 
coesistenti Amministrazioni in ottemperanza alle disposizioni di cui alle circolari RGS n. 7 e n. 
22 del 2008. 

La circolare n. 7, concernente la programmazione delle spese di funzionamento degli 
uffici e la rilevazione dei debiti pregressi, ha comportato una specifica attività di monitoraggio 
degli atti di spesa emanati a titolo di riconoscimento di debito e di pagamento di spese 
incomprimibili, relative all’esercizio precedente, per garantire il funzionamento degli uffici. La 
circolare n. 22, recante istruzioni applicative in merito alla disciplina di cui all’art. 48-bis del 
D.P.R. n. 602/1973 e del relativo regolamento adottato con D.M. n. 40/2008 - inerente 
disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni – ha reso 
necessario un incremento dell’attività di controllo circa la correttezza dei connessi 
adempimenti di verifica disposti dalle Amministrazioni all’atto dell’emissione degli ordinativi di 
pagamento e la conseguente segnalazione delle incongruenze rilevate con apposite 
osservazioni. 

Nello scorso esercizio finanziario gli UCB sono stati notevolmente impegnati nell’attenta 
applicazione delle norme introdotte dalla legge n. 136/2010 e delle successive disposizioni 
interpretative ed attuative emanate con il decreto-legge  187/2010, convertito dalla legge n. 
217/2010, in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari (c.d. piano contro le mafie).  

Nel 2012 è proseguita la sperimentazione di un modello di gestione per gli UCB, che 
attraverso l’esame dei dati incrociati desumibili dalle ore lavorate, dei provvedimenti trattati e 
delle unità lavorative, mira a garantire uno strumento oggettivo a supporto della decisione 
dirigenziale in materia di allocazione delle risorse umane e di ripartizione dei carichi di lavoro 
tra le diverse unità organizzative. 

Gli UCB sono stati direttamente interessati dall’attività di “Certificazione dei crediti”, 
prevista dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 22 maggio 2012, 
provvedendo, in caso di inadempienza da parte dell’amministrazione, ovvero quando non sia 
stata rilevata insussistenza del credito, anche alla nomina di un Commissario ad acta su istanza 
del creditore. 

Si evidenzia, infine, che ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo n. 123/2011, gli UCB  
sono tenuti a presentare all’amministrazione interessata entro il mese di febbraio di ogni anno 
una relazione sintetica sulle principali irregolarità riscontrate nell’esercizio del controllo 
preventivo e successivo relativo all’anno precedente, con una elencazione dei casi in cui non è 
stato apposto il visto di regolarità. Tale relazione è inviata anche alla Corte dei conti ed 
all’Ispettorato Generale di Finanza. 

Al riguardo, con la circolare n. 3 del 6 febbraio 2013, diretta agli UCB ed alla RTS, ai fini 
della puntuale ed uniforme rappresentazione delle irregolarità riscontrate nell’esercizio del 
controllo preventivo e successivo relativo all’anno precedente, sono state fornite talune 
schede da allegare alla relazione che le stesse Ragionerie sono tenute a presentare 
all’amministrazione interessata, alla Corte dei conti ed all’Ispettorato Generale di Finanza 
entro il mese di febbraio di ogni anno, ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo n. 123/2011. 

In particolare, la successiva tabella evidenzia il totale delle principali irregolarità 
riscontrate nel 2012 dagli UCB in sede di controllo preventivo, in rapporto alle singole tipologie 
di atti esaminati secondo le specifiche di cui all’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 
123/2011. Per ogni tipologia di atto è indicato il numero dei provvedimenti trasmessi alla Corte 
dei conti e di quelli esclusi dall’ulteriore corso. 
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Tipologia di atto 
soggetto al controllo 

preventivo 

Atti 
esaminati 

Principali 
irregolarità 

Provvedimenti 
trasmessi alla 
Corte dei conti 
(art. 10, co. 1) 

Provvedimenti 
esclusi 

ŘŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
corso (art. 6, co. 
2, e art. 21, co. 

3) 

Atti soggetti a 
controllo preventivo 
della Corte dei conti 

4111 51 3 0 

Decreti di 
approvazione. 
contratti o atti 
aggiuntivi, cottimi, 
riconoscimento di 
debito 

19186 223 4 38 

Provvedimenti 
assunzione personale 

4083 30 1 0 

Trattamento giuridico 
ed economico 
personale 

33967 325 1 8 

Accordi sindacali di 
contrattazione 
integrativa 

1624 163 0 0 

Trasferimenti ad enti e 
altri organismi 

6821 0 0 1 

Gestione stato di 
previsione entrata-
spesa e del patrimonio 

4669 71 0 1 

TOTALE 74461 863 9 48 

 

 

La successiva tabella riepiloga le principali irregolarità riscontrate nel corso del 2012 
dagli UCB in sede di controllo successivo, in rapporto alle singole tipologie di rendiconti 
riscontrati secondo le specifiche di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo n. 123/2011. 
Per ogni tipologia di atto è indicato il numero dei rendiconti non ammessi a discarico, quindi 
segnalati all’amministrazione ed alla Corte dei conti, nonché il numero dei rendiconti non 
presentati e per i quali è stata effettuata la segnalazione alla Corte dei conti. 
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Tipologia di atto soggetto 
al controllo successivo 

Atti 
esaminati 

Principali 
irregolarità 

Rendiconti 
ammessi a 
discarico e 
segnalati 

ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛ
one a alla Corte 

dei conti (art. 14, 
co. 6 e 8) 

Rendiconti non 
presentati per cui è 

stata fatto la 
segnalazione 

ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
e alla Corte dei 

conti (art.  14,  co. 7 
e 8) 

Rendiconti 
amministrativi fondi 
provenienza statale 

9190 123 1 11 

Rendiconti 
amministrativi 
commissari delegali 
legge n. 225/1992 

43 0 0 0 

Rendiconti 
amministrativi fondi per 
realizzazione accordi di 
programma 

2 0 0 0 

Altri rendiconti 1364 1 0 0 

Conti giudiziali 2867 28 7 0 

TOTALE 13466 152 8 11 

 

7.2 - L’attività svolta dalle Ragionerie territoriali dello Stato. 

All’Ispettorato Generale di Finanza sono affidati, a norma del D.M. 5 luglio 2012, i 
compiti di indirizzo e vigilanza sulle attività delle Ragionerie territoriali dello Stato, anche 
attraverso la gestione delle relative informazioni telematiche. 

Le Ragionerie territoriali dello Stato sono organi locali del Ministero dell’economia e 
delle finanze, che dipendono organicamente e funzionalmente dal Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato.  

Le predette Ragionerie, articolate su 93 sedi, svolgono su base provinciale o 
interprovinciale le funzioni attribuite al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
esercitando compiti di controllo e vigilanza nei confronti delle amministrazioni periferiche 
dello Stato nonché,  quelle di amministrazione attiva attribuite dal decreto ministeriale del 23 
dicembre 2010, a seguito della soppressione delle Direzioni territoriali dell’economia e delle 
finanze, disposta dall’art. 2, comma 1-ter, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito 
dalla legge 22 maggio 2010, n.73. 

Nell’ambito delle predette funzioni, le Ragionerie territoriali dello Stato nell’anno 2012 
hanno svolto le seguenti attività:  

Á controlli preventivi di regolarità amministrativa e contabile ai sensi delle disposizioni di 
cui al titolo I e titolo II, capo I, del  decreto legislativo n. 123/2011; 

Á tenuta delle scritture contabili e registrazione degli impegni di spesa; 
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Á controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile ai sensi delle disposizioni di 
cui al titolo I e titolo II, capo II, del decreto legislativo n. 123/2011; 

Á controlli successivi sui rendiconti dei Commissari straordinari nominati con Ordinanze 
di Protezione civile ai sensi dell’articolo 5, comma 5-bis, della Legge n. 225/1992;  

Á vigilanza delle entrate e relative contabilizzazioni, attività connesse alla 
contabilizzazione delle risorse proprie dell’Unione europea;  

Á vigilanza sui beni del demanio pubblico e del patrimonio mobiliare e immobiliare dello 
Stato,  tenuta e aggiornamento dei dati relativi alle rilevazioni ed alle risultanze della 
contabilità economica delle amministrazioni periferiche dello Stato di cui all’art.10 del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

Á valutazione degli oneri derivanti dalle funzioni e dai servizi istituzionali svolti dalle 
amministrazioni periferiche dello Stato; scritture inventariali; verifiche amministrativo-
contabili a funzionari delegati e consegnatari;  

Á vigilanza sull’attività dei revisori delle Istituzioni scolastiche;  
Á gestione delle risorse umane e strumentali, conto annuale delle spese del personale, 

contabilità interna, controllo di gestione, logistica, sicurezza, relazioni sindacali, 
relazioni con il pubblico;  

Á tenuta e aggiornamento partite stipendiali del personale in servizio presso le 
amministrazioni periferiche dello Stato; 

Á concessione e pagamento di pensioni di guerra e relativi trattamenti economici 
accessori, concessione e pagamento di assegni annessi alle decorazioni al valor militare 
- revoca e modifica dei trattamenti emessi di cui al D.P.R. 23 dicembre 1978, n. 915, al 
D.P.R. 30 dicembre 1981, n. 834, alla legge 6 ottobre 1986, n. 656, alla legge 18 agosto 
2000, n. 236, alla legge 8 agosto 1991, n. 261, al D.P.R. 30 settembre 1999, n. 377, alla 
legge 27 dicembre 2002, n. 288, alla legge 7 febbraio 2006, n. 44 e alla legge 3 
dicembre 2009, n. 184 - gestione dei pagamenti dell'assegno vitalizio, di cui al D.P.R. 6 
ottobre 1963, n. 2043, alla legge 18 novembre 1980, n. 791, alla legge 29 gennaio 
1994, n. 94, e all'art. 7-bis della legge 28 febbraio 2008, n. 31- gestione dei pagamenti 
dell'assegno vitalizio di benemerenza,  di cui alle leggi 10 marzo 1955, n. 96, 24 aprile 
1967, n. 261 e 22 dicembre 1980, n. 932; 

Á servizi in materia di depositi definitivi di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284, 
al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 dicembre 2003, alla legge 24 
novembre 2003, n. 326, al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 
novembre 2004 e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 23 giugno 
2009; rimborsi di somme versate al capo X ed altri capi, ivi compresi i rimborsi di 
somme versate in eccedenza a titolo di oblazione per condono edilizio, ai sensi della 
legge 24 novembre 2003, n. 326; restituzione di depositi provvisori;  

Á gestione delle pensioni ordinarie privilegiate tabellari e concessione delle relative 
reversibilità di cui al D.P.R. del 29 dicembre 1973, n. 1092, alle leggi 29 aprile 1976, n. 
177, 26 gennaio 1980, n. 9 e 2 maggio 1984, n. 111.  

Á gestione dei contributi, annualità e altre spese fisse varie, voltura dei relativi ruoli di 
spesa fissa, ai sensi dell'art. 9 della legge 12 agosto 1962, n. 1290; 

Á servizi in materia di entrate, tesoro e debito pubblico;  
Á autorizzazione all'emissione di duplicati di titoli di spesa;  
Á procedimenti di applicazione delle sanzioni amministrative di cui all'art. 50 del decreto 

legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, come modificato dall'art. 1, comma 276, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, relative al progetto "Tessera sanitaria"; 

Á attività connesse ai procedimenti contenziosi nelle funzioni di competenza, nonché per 
quelle di cui all’art.5, lett. a) e c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
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del 23 dicembre 2010, limitatamente ai giudizi di primo grado dinanzi alle Sezioni 
regionali della Corte dei conti e attività delegata dal Dipartimento 
dell’Amministrazione generale del personale e dei servizi in materia di contenzioso del 
lavoro; 

Á segreteria delle Commissioni Mediche di Verifica regionali (CMV) per le sedi indicate 
nella tabella A richiamata nell’articolo 3, 1° comma, del Decreto ministeriale del 23 
dicembre 2010; 

Á procedimenti amministrativi sanzionatori per violazione delle disposizioni 
antiriciclaggio di cui al decreto legislativo 27 novembre 2007, n. 231, limitatamente 
alle ventidue sedi individuate con D.M. 17 novembre 2011; 

Á adempimenti  in materia di certificazione dei crediti ai sensi dell’art.9, comma 3-bis, 
del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Alle medesime Ragionerie territoriali sono stati affidati, in materia di certificazione dei 
crediti, di cui all’art. 9, comma-3 bis, del decreto legge n.185/2008, gli adempimenti relativi alla 
verifica della sussistenza dei requisiti per il rilascio della certificazione da parte delle 
amministrazioni statali periferiche e la nomina dei commissari ad acta nel caso di mancato 
rilascio della certificazione da parte delle amministrazioni statali periferiche medesime, delle 
regioni, degli enti locali e degli enti del servizio sanitario nazionale. 

Inoltre, nell’anno in rassegna, alle RTS è stata altresì demandata, con nota del Ragioniere 
Generale dello Stato del 16 ottobre 2012, la verifica dell’utilizzo dei contributi statali erogati ai 
sensi dell’art.1, commi 28 e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dell’art. 2 bis, comma 1, 
del decreto- legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, dell’art. 
11-bis, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, nonché l’attivazione delle procedure per il recupero delle entrate, in 
caso di mancato utilizzo e di omessa restituzione delle relative somme all’erario.  

Al fine di consentire il puntuale espletamento della predetta attività, che, sebbene svolta 
principalmente sulla base delle autocertificazioni presentate dagli enti beneficiari, ha richiesto 
anche i controlli di cui all’art. 71 del DPR n. 445/2000, l’Ispettorato ha svolto un intenso lavoro 
di collaborazione con l’IGEPA, che ha consentito di fornire alle RTS il necessario supporto 
documentale.    

Quanto alle risultanze dell’attività di controllo svolta dalle RTS, evidenziate nelle 
relazioni trasmesse ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo n. 123/2011, le principali 
irregolarità riscontrate, con riferimento al controllo preventivo e successivo, possono così 
sintetizzarsi: 

 
Controllo preventivo: 
Á errata valutazione dei servizi pre-ruolo del personale scolastico, dovuta ad errata 

applicazione dell’art. 485 del decreto legislativo n. 297/94, nei provvedimenti di 
ricostruzione di carriera; 

Á mancata applicazione, nel comparto scuola, del blocco dell’adeguamento retributivo di 
cui all’art. 9, comma 23, del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 
122/2010; 

Á errata determinazione periodi di assenza e del relativo trattamento economico del 
personale comparto scuola; 

Á errata liquidazione ferie non godute al personale del comparto scuola; 
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Á concessione benefici di cui all’art. 42 del decreto legislativo n. 151/2001 (congedo per 
assistenza ai portatori di handicap) a soggetti privi dei requisiti previsti; 

Á mancata verifica, nell’ambito delle procedure negoziali, della regolarità contributiva, 
comprovata da DURC.  
 

Controllo successivo: 
Á inosservanza degli obblighi di utilizzo del mercato elettronico e delle convenzioni 

CONSIP per l’acquisizione di beni e servizi;  
Á mancato espletamento delle procedure concorsuali, in violazione delle disposizioni del 

codice degli appalti;  
Á inosservanza delle disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 

136/2010; 
Á mancata verifica, nell’ambito delle procedure negoziali, della regolarità contributiva, 

comprovata da DURC;  
Á frazionamento della spesa per forniture; 
Á errata liquidazione del trattamento economico di missione; 
Á irregolarità nel rimborso ai Comuni delle spese elettorali, riscontrate nei rendiconti di 

contabilità speciale resi dalle Prefetture; 
Á pagamento spese di esercizi pregressi in  violazione del principio di competenza; 
Á spese per intercettazioni telefoniche non documentate; 
Á ritardi nei rimborsi d’imposta a favore dei contribuenti; 
Á ricorso a consulenze esterne in difetto dei presupposti di cui all’art. 7 del decreto 

legislativo n. 165/2001. 
 

Le Ragionerie hanno trasmesso il programma di controllo dei rendiconti in osservanza  
delle disposizioni recate dai  decreti ministeriali 10 marzo 2004 e 4 agosto 2005. 

Al riguardo, non tutte si sono avvalse della possibilità di effettuare il controllo a 
campione previsto dalla normativa sopra citata, ma alcune hanno svolto il controllo 
sistematico dei rendiconti. 

Quasi tutte le Ragionerie hanno inviato le relazioni riservate relative alle verifiche alla 
cassa ed alle scritture contabili dei funzionari delegati ed alla gestione dei consegnatari dei 
beni mobili, effettuate in base al programma presentato per l’anno 2012, in ottemperanza 
delle prescrizioni contenute nella circolare RGS n. 49/2003.  

Sul versante della tradizionale attività di riscontro e vigilanza su enti e gestioni a 
carattere locale, particolarmente impegnativa è risultata l’attività inerente alle rilevazioni 
previste dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (conto annuale, relazione 
allegata e monitoraggio trimestrale delle spese del personale), svolte in conformità alle 
istruzioni impartite dall’IGOP con le circolari n. 8 del 9 marzo 2012 e n. 16 del 2 maggio 2012, 
fornendo agli Enti di competenza le indicazioni e l’assistenza necessarie per la risoluzione delle 
numerose anomalie e problematiche. 

E’ proseguita la verifica della corretta rilevazione dei fondi per la contrattazione 
decentrata con l’aggiornamento, ove necessario, dei dati già trasmessi dagli enti. 

Il controllo ha riguardato, in particolare, la verifica del rispetto del disposto di cui all’art. 
9, comma 2-bis, della legge n. 122/2010, che ha richiesto numerosi interventi correttivi in 
seguito alle riscontrate incongruenze di dati. 
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Le attività di monitoraggio dei flussi di cassa degli enti presenti sul territorio sono state 
regolarmente svolte nell’ambito della rilevazione SIOPE. 

Come per gli anni precedenti, notevole è stata l’attività di supporto fornita dalle RTS alle 
Istituzioni scolastiche per la stesura dei provvedimenti di loro competenza, che si è 
concretizzata nelle informazioni verbali, telefoniche e nella formulazione di pareri in forma 
scritta. 

La vigilanza sulle attività dei revisori dei conti presso le Scuole è stata svolta, attraverso 
l’applicativo Athena 2, mediante l’esame dei verbali pervenuti e segnalando, con la necessaria 
tempestività, le criticità riscontrate, risultanti maggiori rispetto agli anni precedenti, a seguito 
del dimensionamento degli Istituti nonché degli Ambiti territoriali scolastici. 

Per quanto attiene al settore patrimonio e demanio, le RTS hanno provveduto 
all’aggiornamento dei valori dei beni immobili patrimoniali, al fine della parificazione delle 
relative scritture con i dati presenti nell’applicativo informatico per la gestione dei beni mobili 
SIPATR e dell’acquisizione della documentazione giustificativa dall’Agenzia del Demanio. 
Inoltre, nel corso del 2012, è entrato in vigore il nuovo sistema informatizzato delle scritture 
contabili dei beni immobili di proprietà dello Stato, gestito mediante l’applicativo denominato 
“Inventario Beni Immobili dello Stato”- IBIS. In attuazione delle indicazioni contenute nella 
circolare RGS n. 20 del 28 maggio 2012, le RTS hanno provveduto alla chiusura delle scritture 
contabili su supporto cartaceo, espletando i riscontri di competenza con i dati presenti nel 
sistema IBIS. La fase transitoria è stata molto delicata in quanto le informazioni relative ai beni 
in consistenza al 31 dicembre 2011 sono state rese disponibili su fogli elettronici e sono state 
controllate ed integrate dalle RTS con le notizie presenti solo sui registri cartacei. 

Con riferimento ai procedimenti sanzionatori per violazione delle disposizioni 
antiriciclaggio, di cui all’art. 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è da 
evidenziare che, nel secondo semestre del 2012, alle ventidue RTS individuate dal DM del 17 
novembre 2011 è stato messo a disposizione il Sistema Illeciti Valutario Antiriciclaggio (SIVA) 
ed è stato altresì fornito il necessario supporto amministrativo, anche attraverso una 
videoconferenza organizzata con la competente Direzione del Dipartimento del Tesoro.  

In sintesi, l’attività delle RTS, nell’anno 2012, può riassumersi nelle seguenti tabelle: 
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Attività Totale 

Controllo Preventivo 1.047.347 

Controllo Preventivo/Controlli/Autorizzazioni Al Pagamento 31.939 

Controllo Preventivo/Controlli/Decreti Accertamento Residui 931 

Controllo Preventivo/Controlli/Ordini Di Accreditamento 18.222 

Controllo Preventivo/Controlli/Ordini Di Pagare 109.131 

Controllo Preventivo/Provvedimenti/Contratti 2.712 

Controllo Preventivo/Provvedimenti/Personale In Quiescenza 9.406 

Controllo Preventivo/Provvedimenti/Personale In Servizio 875.006 

Controllo Successivo 52.762 

Controllo Successivo/Conti Giudiziali 14.588 

Controllo Successivo/Conti Giudiziali/Note Di Osservazione 523 

Controllo Successivo/Rendiconti Di Accordi Di Programmi 0 

Controllo Successivo/Rendiconti Di Contabilità Ordinaria 15.473 

Controllo Successivo/Rendiconti Di Contabilità Speciale Alimentate    
Con Mandati 

0 

Controllo Successivo/Rendiconti Di Contabilità Speciale Alimentate 
Con O.A. 

22.178 

Entrate 29.322 

Entrate/Contabilità Bimestrali 2.356 

Entrate/Conti Mensili 1.343 

Entrate/Decreti Cartacei 15.406 

Entrate/Distinte Riepilogative Mensili 668 

Entrate/Operazioni Sulle Quietanze 8.951 

Entrate/Riassunto Dei Ruoli Cartacei 598 

Ex Dtef 122.432 

Ex Dtef/Contenzioso/Ri-Ge 100 

Ex Dtef/Depositi Definitivi/Iscrizioni Di Deposito 11.540 

Ex Dtef/Depositi Definitivi/Istanze Per Operazioni Su Depositi 801 

Ex Dtef/Depositi Definitivi/Pagamento Interessi 11 

Ex Dtef/Depositi Definitivi/Pratiche Varie 3.449 

Ex Dtef/Depositi Definitivi/Restituzione 7.683 

Ex Dtef/Depositi Provvisori/Depositi Provvisori Da Incamerare 810 

Ex Dtef/Depositi Provvisori/Pratiche Varie 968 
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Ex Dtef/Depositi Provvisori/Restituzioni Ed Altre Operazioni 4.938 

Ex Dtef/Pagamento Pensioni/Decorazioni V.M. 838 

Ex Dtef/Pagamento Pensioni/Guerra 56.452 

Ex Dtef/Pagamento Pensioni/Tabellare 8.866 

Ex Dtef/Pignoramenti/Primo Pignorato 360 

Ex Dtef/Pignoramenti/Terzo Pignorato 3.699 

Ex Dtef/Sad/Altre Spese Fisse 2.457 

Ex Dtef/Sad/Altro 7.171 

Ex Dtef/Sad/Assegno Integratore Per Anzianità Di Servizio 10 

Ex Dtef/Sad/Assegno Straordinario Annesso A Decorazione Al V.M. - 
Conferimento e Reversibilità 

206 

Ex Dtef/Sad/Autorizzazione All'Emissione Duplicati Di Spesa 10 

Ex Dtef/Sad/Condono Edilizio 906 

Ex Dtef/Sad/Pensioni Di Guerra - Conferimento Pensioni Dirette E 
Indirette 

1.714 

Ex Dtef/Sad/Pensioni Di Guerra - Reversibilità, Assegni Accessori 3.172 

Ex Dtef/Sad/Pensioni Di Guerra - Richieste Di Aggravamento 432 

Ex Dtef/Sad/Pensioni Tabellari - Reversibilità 391 

Ex Dtef/Sad/Rimborsi Somme Erroneamente O Indebitamente 
Conferite 

3.251 

Ex Dtef/Sad/Tessera Sanitaria 451 

Ex Dtef/Servizi Fiscali/Altro 906 

Ex Dtef/Servizi Fiscali/Assistenza Fiscale 278 

Ex Dtef/Servizi Fiscali/Conguagli Fiscali/Contributivi 176 

Ex Dtef/Servizi Fiscali/Duplicato Cud 342 

Ex Dtef/Servizi Fiscali/Rettifica Cud 44 

Patrimonio 2.590 

Patrimonio/Beni Mobili/Inventari 112 

Patrimonio/Beni Mobili/Mod. 98 C.G. 1.818 

Patrimonio/Beni Mobili/Passaggi Di Consegna 108 

Patrimonio/Beni Patrimoniali E Demaniali/Atti Di Utilizzazione 201 

Patrimonio/Beni Patrimoniali E Demaniali/Variazioni 351 

Servizi Istituzionali E Commissioni 357 

Servizi Istituzionali E Commissioni/Altro 303 
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Servizi Istituzionali E Commissioni/Comitato Misto Paritetico 6 

Servizi Istituzionali E Commissioni/Comitato Provinciale I.N.P.S. 45 

Servizi Istituzionali E Commissioni/Conferenze Di Servizi 3 

Vigilanza 211.797 

Vigilanza/Conto Annuale/Rilevazione Spese Di Personale Dei Comuni 
Campione 

3.897 

Vigilanza/Conto Annuale/Tabelle Conto Annuale Rettifiche E 
Giustificazioni 

3.992 

Vigilanza/Conto Annuale/Tabelle Conto Annuale Validate 21.694 

Vigilanza/Conto Annuale/Tabelle Relazioni Conto Annuale 2.778 

Vigilanza/Monitoraggio Flussi E Spese Del Personale/Totale Degli Enti I 
Cui Incassi Da Regolarizzare (Carte Contabili) Sono Superiori Al 10% 

40.261 

Vigilanza/Monitoraggio Flussi E Spese Del Personale/Totale Degli Enti I 
Cui Pagamenti Da Regolarizzare (Carte Contabili) Sono Superiori Al 5% 

30.285 

Vigilanza/Monitoraggio Flussi E Spese Del Personale/Totale Enti Tenuti 
All'Invio 

48.364 

Vigilanza/Monitoraggio Flussi E Spese Del Personale/Totale 
Inserimenti Mensili Da Parte Dei Tesorieri 

33.204 

Vigilanza/Monitoraggio Istituzioni Scolastiche/Bilanci Consuntivi 6.223 

Vigilanza/Monitoraggio Istituzioni Scolastiche/Programmi Annuali 6.385 

Vigilanza/Monitoraggio Istituzioni Scolastiche/Verifiche Di Cassa 14.162 

Vigilanza/Verifiche Amm.Vo Contabili/Verifiche Ai Consegnatari 312 

Vigilanza/Verifiche Amm.Vo Contabili/Verifiche Ai Funzionari Delegati 240 

Antiriciclaggio 90.403 

Partite stipendiali 1.277.249 

    

Personale in servizio presso le RTS al 31/12/2012 4.308 

 
L’attività di coordinamento RTS, nel corso del 2012, ha perseguito, prioritariamente, 

l’obiettivo di fornire adeguato supporto in sede di prima applicazione del decreto legislativo 
n.123/2011, recante la riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile, attraverso 
lo studio e l’approfondimento delle problematiche connesse (tra cui anche la rivisitazione delle 
funzionalità del Protocollo RGS).  

Particolare attenzione è stata altresì rivolta all’espletamento, da parte delle RTS, dei 
compiti di amministrazione attiva a seguito del D.M. 23 dicembre 2010, con riferimento ai 
quali sono state impartite disposizioni congiuntamente al Dipartimento dell’amministrazione 
generale, del personale e dei servizi in materia di depositi definitivi, razionalizzazione degli 
archivi, adeguamento automatico dei trattamenti pensionistici di guerra.  
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Inoltre, in occasione della riattivazione da parte del MIUR, della procedura 
automatizzata dei contratti di immissione in ruolo del personale scolastico (con decorrenza 
giuridica 1° settembre 2011 ed economica differita al 1° settembre 2012) sono stati forniti alle 
RTS, d’intesa con la Direzione Centrale dei Sistemi informativi e dell’Innovazione, i necessari 
chiarimenti al fine di evitare ritardi nella corresponsione delle competenze stipendiali al 
personale coinvolto.   

Sono state altresì impartite alle RTS le opportune indicazioni ai fini di una corretta ed 
uniforme applicazione della disposizione recata dall’art. 34, comma 4, della legge 31 dicembre 
2009,  n. 196, relativa alla possibilità di assunzione di impegni pluriennali per le spese correnti. 

In materia di entrate è proseguito il lavoro con IGICS, CONSIP ed Equitalia, per 
addivenire all’accordo tecnico, previsto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 2011, relativo 
alla rendicontazione telematica delle entrate riscosse dagli agenti della riscossione, necessario 
all’avvio della fase di sperimentazione, che avrà inizio nel secondo semestre 2013.  

Sono state redatte n. 3 circolari con le quali è stato fornito il contributo alla 
predisposizione di n. 6 decreti ministeriali (tra cui quelli di attuazione delle disposizioni relative 
alla certificazione dei crediti ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 185/2008, 
convertito dalla legge n. 2/2009, quello relativo al c.d. Manutentore unico e quello relativo 
all’attuazione dell’art. 13-bis, comma 5, del decreto-legge n. 52/2012) e di n. 10 circolari.  

E’ stata svolta una notevole attività di carattere interpretativo, di indirizzo e di 
coordinamento, mediante l’esame di questioni giuridico-contabili di natura controversa e 
l’individuazione di soluzioni alle problematiche relative agli ordinamenti amministrativo-
contabili delle amministrazioni dello Stato e di altri enti pubblici.  

Tramite il sistema informatizzato WFP, sono state esaminate e vistate 
complessivamente   n. 90 richieste di parere, con particolare riferimento alla predisposizione 
dello schema di DPR recante regolamento in materia di riorganizzazione della presenza dello 
Stato sul territorio, a norma dell’art. 10 del decreto-legge n. 95/2012, convertito dalla legge n. 
135/2012. 
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